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 DELIBERAZIONE
N° 1082 del 22/08/2025

Struttura proponente UOC ACQUISIZIONE FORNITURE, SERVIZI E
LAVORI Proposta n. 1340 (Digitale) del  18/08/2025

Oggetto:  Indizione della "Procedura negoziata ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità
telematica tramite MEPA, per l'affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, nonché attività di Internal
Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e
di bilancio del Policlinico PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi”.

A CURA DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Direttore, a seguito dell’istruttoria effettuata, con la sottoscrizione del presente atto, ATTESTA CHE, come meglio
riportato nel preambolo e nel dispositivo deliberativo:

·    L’atto è legittimo e utile per il pubblico servizio;

·    I costi/ricavi, così come riportati nel dispositivo, sono correttamente valorizzati in relazione agli effetti
derivanti dal presente atto

Gli oneri derivanti dal presente atto sono ricompresi nel budget di assegnazione

L’estensore Flavia Conte Data 18/08/2025

Responsabile del Procedimento: Flavia Conte Data 18/08/2025

Il Direttore Paola Tigani Data 18/08/2025

A CURA DEL DIRETTORE UOC RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE

Il Direttore, con la sottoscrizione del presente atto:

ATTESTA che i costi/ricavi di cui al presente atto, così come riportati e valorizzati nel dispositivo a cura della struttura
Proponente, sono correttamente imputati sui conti/sottoconti economici/patrimoniali ivi indicati.

CONFERMA che gli oneri di cui al presente atto sono ricompresi nel budget di assegnazione.

Il Direttore  (Delegato) Di Pasquale Alessandro Data 18/08/2025

Parere Direttore Amministrativo
Favorevole

Francesco Cosi
19/08/2025

Parere Direttore Sanitario
Favorevole

Andrea Magrini
20/08/2025

Il Commissario Straordinario Firmato Ferdinando Romano

La presente deliberazione si compone di n. 187  pagine, di cui n. 178  pagine di allegati, che ne formano parte integrante e sostanziale
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IL DIRETTORE F.F. DELLA U.O.C. Acquisizione forniture, servizi e lavori 

PREMESSO CHE, la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata: 

- con Deliberazione n. 1010 del 30 dicembre 2020, ha disposto l’aggiudicazione della “Procedura 

negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. b) e comma 6) del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento 

biennale del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile finalizzato alla gestione delle attività 

contabili e di bilancio della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata”, in favore dell’operatore 

economico SOGESP SRL, per un importo complessivo pari a € 80.388,24 Iva al 22% inclusa; 

- con Deliberazione n. 121 del 02/02/2023, ha disposto la ripetizione dei servizi analoghi a favore 

dell’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice e così come previsto dall’art. 3 del 

Contratto, per un importo pari a € 80.388,24 Iva al 22% inclusa. 

 

PREMESSO, INOLTRE, CHE con nota prot. n. 1452/2025, conservata agli atti d’ufficio, il Dott. Stefano 

Piccari, DEC del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile in parola, ha comunicato alla UOC 

Acquisizioni forniture, servizi e lavori, la necessità, stante la scadenza del contratto con l’operatore economico 

SOGESP SRL, di procedere ad individuazione di un nuovo aggiudicatario del servizio, contestualmente 

trasmettendo il Capitolato di gara, i criteri di valutazione, il relativo fabbisogno, gli operatori economici da 

invitare, nonché l’importo da porre a base di gara per un importo biennale massimo pari a € 212.000,00 oltre 

IVA al 22%; 

RICHIAMATO il D. Lgs. n. 36 del 31/03/2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 25 del Codice che impone l’utilizzo di piattaforme elettroniche di negoziazione, che garantiscono 

il rispetto dell’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte nelle procedure di affidamento; 

TENTO CONTO CHE la procedura di cui al presente provvedimento sarà aggiudicata in base al criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, con la 

previsione di 70 punti quale punteggio massimo di merito tecnico e 30 punti quale punteggio massimo di 

merito economico, trattandosi di servizio di natura intellettuale con caratteristiche non standardizzate e le cui 

condizioni non sono stabilite dal mercato di riferimento; 

TENUTO CONTO, INOLTRE, CHE la nuova procedura negoziata è, altresì, strutturata come segue: 

- RDO con un unico Lotto da svolgersi sul MEPA; 

- punteggio di merito tecnico minimo pari a 36 punti; 

- previsione dell’opzione di ripetizione dei servizi analoghi per ulteriori 12 mesi, ai sensi dell’articolo 

120, comma 1, lettera a) del Codice; 

- previsione della proroga tecnica del servizio per ulteriori massimo 6 mesi, ai sensi dell’art. 120, comma 

11 del Codice, limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 

per l'individuazione di un nuovo contraente. 

- previsione del quinto d’obbligo, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del Codice, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza 

del quinto dell'importo del contratto. 

DATO, ALTRESI’, ATTO che questa Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all'affidamento 

in presenza di una sola offerta valida; 

RITENUTO, PERTANTO, NECESSARIO, alla luce delle superiori premesse, procedere all’indizione della 

“Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità telematica 

tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, nonché attività di 

Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla 

gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 

mesi”, per un valore complessivo posta a base di gara pari a € 212.000,00 IVA al 22% esclusa; 
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DATO ATTO CHE, ai fini dell’art. 14, comma 4, del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, 

comprensivo dell’opzione del rinnovo, della proroga e del quinto d’obbligo è pari a € 413.400,00 Iva esclusa, 

così suddiviso: 

Importo appalto per 24 mesi IVA esclusa € 212.000,00 

Importo massimo ripetizione servizi analoghi per 12 mesi € 106.000,00 

Importo per l’opzione di proroga di ulteriori 6 mesi € 53.000,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in aumento € 42.400,00 

Importo complessivo Iva esclusa € 413.400,00 

 
VISTA la documentazione di gara, di cui si allegano i documenti di seguito individuati, che costituisce parte 

integrante della presente deliberazione, ancorché non materialmente allegata data la voluminosità della stessa 

e conservata agli atti d’ufficio costituita del Disciplinare di gara (Allegato A al presente atto) e dai relativi 

allegati al Disciplinare qui di seguito elencati: 

- Allegato 1 - Capitolato tecnico 

- Allegato 1A – DGR 938 del 15.11.2024 

- Allegato 1B- DCS PTV n. 447/2025 

- Allegato 2 - Domanda di partecipazione 

- DGUE - documento di gara unico europeo  

- Allegato 3 – Patto d’integrità (art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012) 

- Allegato 4 - Schema elementi migliorativi 

- Allegato 5 - Schema offerta economica 

- Allegato 6 - Atto di nomina a responsabile trattamento dati 

- Allegato 7 - Documento di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) 

VERIFICATO che per quanto riguarda la definizione degli oneri derivanti dal presente atto d’indizione, pari 

a complessivi € 258.640,00 Iva al 22 % inclusa, gli stessi graveranno sui seguenti sotto-conti, per i bilanci 

degli esercizi di seguito indicati, a partire presuntivamente dal 01/02/2026, tenuto conto della tempistica per 

la conclusione della procedura: 

Sottoconto 2026 2027 2028 

502020119000 Altri servizi non sanitari da privato € 118.543,00 € 129.320,00 € 10.777,00 

DATO ATTO, ALTRESÌ, CHE con Deliberazioni n. 1085 del 21/09/2023 avente ad oggetto “Approvazione 

Regolamento recante le norme per la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche ex art. 45 del D. Lgs. 

31 marzo 2023 n. 36” è stato approvato il Regolamento per la ripartizione degli incentivi ex art. 45 del Codice; 

CONSIDERATO, PERTANTO, CHE al presente affidamento si applica il D.lgs. 36/2023 e pertanto ai fini 

delle funzioni tecniche ex art. 45 del D.lgs. stesso, si provvede ad accantonare, il 2 % del valore complessivo 

dell’affidamento al netto dell’IVA, che risulta essere pari a € 4.240,00 e che sarà, eventualmente suddiviso in 

funzione del Regolamento all’uopo approvato dal PTV; 

RITENUTO di dover dare corso, relativamente all’affidamento in oggetto, alla nomina del Responsabile del 

unico del progetto con i compiti previsti dal D. Lgs. 36/2023 (Codice) cui si fa integrale rinvio; 

PREMESSO, INOLTRE, CHE con la sopracitata nota, il DEC del contratto in essere, Dott. Stefano Piccari, 

ha comunicato altresì la necessità di prorogare per ulteriori 6 mesi il servizio di assistenza fiscale e tecnico 

contabile e, per l’effetto, il contratto dell’operatore SOGESP SRL, per un importo pari a € 53.000,00 Iva 

esclusa, salvo il minor tempo per la conclusione della procedura di gara di cui al presente atto; 

RITENUTO pertanto necessario, disporre, nelle more della conclusione della procedura di gara indetta con il 

presente provvedimento, proroga tecnica semestrale del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile e, per 
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l’effetto, il contratto dell’operatore SOGESP SRL, agli stessi patti e condizioni, per un valore massimo pari a 

€ 64.660,00 Iva al 22% inclusa; 

DATO ATTO CHE alla proroga tecnica in argomento si applica il D.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni 

e integrazioni e, in merito agli incentivi ex art. 113 del Codice, i regolamenti del PTV approvati con 

Deliberazioni nn. 177 del 15/12/2021 e 1070 di pari data; 

CONSIDERATO, PERTANTO, CHE per detti incentivi è stato individuato un apposito fondo per la 

successiva ripartizione degli stessi che andranno a gravare sugli specifici sotto-conti, per un importo pari a € 

1.060,00 (stanziamento del 2% sull’importo dell’affidamento al netto dell’IVA pari ad € 53.000,00) e, 

precisamente: 

- 516040605000 - € 848,00 (1,60% massimo destinato al personale); 

- 516040605999 - € 212,00 (0,40% destinato all’accantonamento fondo PTV);  

VERIFICATO che per quanto riguarda la definizione degli oneri derivanti dalla proroga sopra richiesta, pari 

a complessivi € 64.660,00 Iva al 22% inclusa, gli stessi graveranno sui seguenti sottoconti, come di seguito 

indicato: 

Sottoconto 2025 2026 

502020119000 Altri servizi non sanitari da privato € 53.883,00 € 10.777,00 

ACQUISITA da parte del responsabile della struttura proponente assegnataria dello stanziamento di budget, 

l’attestazione, tramite la sottoscrizione riportata in frontespizio, che gli oneri di cui al presente atto - così come 

sopra individuati nel dispositivo unitamente ai sotto-conti economici di rispettivo riferimento – non 

comportano scostamento rispetto al budget di assegnazione di cui alla DDG n. 1728 del 30/12/2024 ad oggetto 

“Proposta di Bilancio Economico Preventivo (BEP) per l'esercizio 2025 ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n. 

118/2021 e ss.mm.ii.” approvato dal CdA nella seduta del 31/12/2024, e che la restante quota parte sarà 

ricompresa nei relativi bilanci di previsione;  

VISTO il parere del Direttore Sanitario f.f. e del Direttore Amministrativo f.f. in frontespizio riportato, 

formulato per quanto di rispettiva competenza, 

ATTESTATO CHE: 

− il Responsabile del Procedimento coincide con il Responsabile della Proposta che ha dato avvio all’iter 

procedimentale valutando, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i 

presupposti rilevanti per l’emanazione del presente provvedimento, avendo accertato d’ufficio i fatti; 

− con assunzione unilaterale di responsabilità amministrativa e tecnica, che il presente provvedimento, a 

seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il 

servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’articolo 1 della Legge n. 20/1994 e successive 

modificazioni, nonché rispondente ai criteri di economicità e di efficacia di cui all’articolo 1, primo comma, 

della Legge n. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni; 

−  il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto dei principi e delle disposizioni in materia di 

trattamento dei dati, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per 

quanto concerne la pubblicazione sull’Albo Pretorio on line; 

PROPONE 

per le motivazioni esposte in narrative e che si intendono integralmente riportate: 

1. di autorizzare l’indizione della “Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. 

e ii., espletata in modalità telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale 

e tecnico contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla 

DGR n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico 
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PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi”, per un valore complessivo posto a base di gara 

pari a € 212.00,00 IVA al 22% esclusa; 

2. di far gravare gli oneri derivanti dal presente atto d’indizione, pari a complessivi € 258.640,00 Iva al 22 

% inclusa, sul seguente sottoconto, per i bilanci degli esercizi di seguito indicati, a partire 

presuntivamente dal 01/02/2026, tenuto conto della tempistica per la conclusione della procedura: 

Sottoconto 2026 2027 2028 

502020119000 Altri servizi non sanitari da 

privato 
€ 118.543,00 € 129.320,00 € 10.777,00 

 

3. di dare atto che la procedura di gara di cui al precedente punto 1 è strutturata come segue: 

- RDO con un unico Lotto da svolgersi sul MEPA; 

- aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 

108, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 36/2023, con la previsione di 70 punti quale punteggio massimo 

di merito tecnico e 30 punti quale punteggio massimi di merito economico; 

- punteggio di merito tecnico minimo pari a 36 punti; 

- previsione dell’opzione di ripetizione dei servizi analoghi per ulteriori 12 mesi, ai sensi 

dell’articolo 120, comma 1, lettera a) del Codice; 

- previsione della proroga tecnica del servizio per ulteriori massimo 6 mesi, ai sensi dell’art. 120, 

comma 11 del Codice, limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente; 

- previsione del quinto d’obbligo, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del Codice, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto. 

 

4. di dare atto che questa Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all'affidamento in presenza 

di una sola offerta valida; 

5. di approvare la documentazione di gara – conservata in atti d’ufficio – che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione, ancorché non materialmente allegata data la voluminosità della stessa, 

costituita dal Disciplinare di gara (Allegato A al presente atto) e dai relativi allegati al Disciplinare qui 

di seguito elencati: 

- Allegato 1 - Capitolato tecnico 

- Allegato 1A – DGR 938 del 15.11.2024 

- Allegato 1B- DCS PTV n. 447/2025 

- Allegato 2 - Domanda di partecipazione 

- DGUE - documento di gara unico europeo  

- Allegato 3 – Patto d’integrità (art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012) 

- Allegato 4 - Schema elementi migliorativi 

- Allegato 5 - Schema offerta economica 

- Allegato 6 - Atto di nomina a responsabile trattamento dati 

- Allegato 7 - Documento di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) 

 

6. di autorizzare la ripartizione degli incentivi per l’affidamento di cui al punto 1, ex art. 45 del D.lgs. 

stesso, si provvede ad accantonare, il 2 % del valore complessivo dell’affidamento al netto dell’IVA che 

risulta essere pari a € 4.240,00 e che sarà, eventualmente suddiviso in funzione del Regolamento all’uopo 

approvato dal PTV;  

7. di autorizzare, nelle more della conclusione della procedura di gara indetta con il presente 

provvedimento, proroga tecnica semestrale del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile e, per 
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l’effetto, il contratto dell’operatore SOGESP SRL, agli stessi patti e condizioni, per un valore massimo 

pari a € 53.000,00 Iva al 22% esclusa, nelle more della conclusione della procedura di gara di cui al 

punto 1; 

8. di far gravare gli oneri relativi alla proroga tecnica, di cui al precedente punto 7, pari a complessivi € 

64.660,00 Iva al 22% inclusa, sui seguenti sottoconti, come di seguito indicato: 

Sottoconto 2025 2026 

502020119000 Altri servizi non sanitari da privato € 53.883,00 € 10.777,00 

 

9. di dare atto che: 

- gli oneri di cui ai punti 2 e 8 relativi all’esercizio 2025 non comportano scostamento rispetto al 

budget di assegnazione di cui alla DDG n. 1728 del 30/12/2024 ad oggetto “Proposta di Bilancio 

Economico Preventivo (BEP) per l'esercizio 2025 ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n. 118/2021 e 

ss.mm.ii.” approvato dal CdA nella seduta del 31/12/2024; 

- gli oneri relativi ai successivi anni, saranno ricompresi nei relativi bilanci di previsione; 

- gli oneri relativi alle funzioni tecniche di cui all’art. 113 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e all’art. 

45 del D.Lgs. 36/2023, saranno oggetto di ripartizione a favore del personale all’uopo individuato; 

10. di nominare RUP per la procedura di cui al punto 1 e per l’affidamento in proroga di cui al punto 7, la 

Dott.ssa Flavia Conte, Collaboratore amministrativo presso UOC Acquisizione forniture, servizi e lavori, 

con i compiti previsti dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e dal D.lgs. 50/2016, cui si fa integrale rinvio; 

11. di dare mandato al RUP per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi al presente provvedimento; 

12. di nominare DEC per la procedura di cui al punto 1 e per l’affidamento in proroga di cui al punto 7, il 

Dott. Stefano Piccari, con i compiti previsti dal D.lgs. 36/2023, cui si fa integrale rinvio; 

13. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo in applicazione dell’art.21 quarter della Legge 7 

agosto 1990 n.241; 

14. di inviare copia del presente atto, per gli aspetti di rispettiva competenza, alle Strutture interessate dal 

contenuto dello stesso: UOC Risorse Economiche e Finanziarie; 

15. di provvedere, ai sensi dell’art. 20 e 23, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 alla pubblicazione del presente 

provvedimento sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet della Fondazione PTV. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 90 del 20 febbraio 2024 è stato disposto il 

commissariamento dell’AOU Policlinico Tor Vergata, secondo la procedura prevista dall’art. 2 del D.Lgs. 

171/2016 e s.m.i.; 

PRESO ATTO CHE: 

- il Presidente della Regione Lazio, con proprio Decreto n. T00099 dell’11 luglio 2025 ad oggetto 

“Designazione del Commissario straordinario dell'AOU Policlinico Tor Vergata (Art. 8, comma 7 bis, 

della legge regionale 16giugno 1994, n. 18 e s.m.i.)” ha disposto «di nominare Commissario 

straordinario dell’AOU Policlinico Tor Vergata il Prof. Ferdinando Romano, con effetto immediato 

fino alla nomina del nuovo Direttore Generale, secondo la procedura prevista dall’art. 2 D.Lgs. 

171/2016 e s.m.i.»; 

- il Consiglio di Amministrazione della Fondazione PTV, con propria deliberazione assunta in data 

16/07/2025, ha nominato ai sensi dell’art. 18 dello Statuto della Fondazione PTV, il Prof. Ferdinando 
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Romano Commissario straordinario della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, a decorrere dal 

16 luglio 2025, per tutta la durata del commissariamento dell’AOU PTV fino alla nomina del nuovo 

Direttore generale»,  dando atto che lo stesso « Prof. Ferdinando Romano svolgerà, in forza del 

Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00099 dell’11 luglio 2025, le residue funzioni di 

gestione dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Tor Vergata»; 

PER EFFETTO dei poteri previsti in forza del richiamato Decreto n. T00099 dell’11 luglio 2025 e della 

nomina disposta con la citata deliberazione del CDA in data 16/07/2025;   

LETTA la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Responsabile della Struttura indicata in 

frontespizio; 

PRESO ATTO di tutto quanto esposto in narrativa; 

VISTI i pareri del Direttore Amministrativo f.f. e del Direttore Sanitario f.f. riportati in frontespizio; 

DELIBERA 

di adottare la proposta di deliberazione avente per oggetto il “servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, 

nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024” 

e conseguentemente: 

1. di autorizzare l’indizione della “Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e 

ss.mm. e ii., espletata in modalità telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di 

assistenza fiscale e tecnico contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività 

dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di 

bilancio del Policlinico PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi”, per un valore 

complessivo posto a base di gara pari a € 212.00,00 IVA al 22% esclusa; 

2. di far gravare gli oneri derivanti dal presente atto d’indizione, pari a complessivi € 258.640,00 Iva al 

22 % inclusa, sul seguente sottoconto, per i bilanci degli esercizi di seguito indicati, a partire 

presuntivamente dal 01/02/2026, tenuto conto della tempistica per la conclusione della procedura: 

Sottoconto 2026 2027 2028 

502020119000 Altri servizi non sanitari da 

privato 
€ 118.543,00 € 129.320,00 € 10.777,00 

 

3. di dare atto che la procedura di gara di cui al precedente punto 1 è strutturata come segue: 

- RDO con un unico Lotto da svolgersi sul MEPA; 

- aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 

108, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 36/2023, con la previsione di 70 punti quale punteggio massimo 

di merito tecnico e 30 punti quale punteggio massimi di merito economico; 

- punteggio di merito tecnico minimo pari a 36 punti; 

- previsione dell’opzione di ripetizione dei servizi analoghi per ulteriori 12 mesi, ai sensi 

dell’articolo 120, comma 1, lettera a) del Codice; 

- previsione della proroga tecnica del servizio per ulteriori massimo 6 mesi, ai sensi dell’art. 120, 

comma 11 del Codice, limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente; 

- previsione del quinto d’obbligo, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del Codice, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto. 

4. di dare atto che questa Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all'affidamento in 
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presenza di una sola offerta valida; 

5. di approvare la documentazione di gara – conservata in atti d’ufficio – che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione, ancorché non materialmente allegata data la voluminosità della stessa, 

costituita dal Disciplinare di gara (Allegato A al presente atto) e dai relativi allegati al Disciplinare 

qui di seguito elencati: 

- Allegato 1 - Capitolato tecnico 

- Allegato 1A – DGR 938 del 15.11.2024 

- Allegato 1B- DCS PTV n. 447/2025 

- Allegato 2 - Domanda di partecipazione 

- DGUE - documento di gara unico europeo  

- Allegato 3 – Patto d’integrità (art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012) 

- Allegato 4 - Schema elementi migliorativi 

- Allegato 5 - Schema offerta economica 

- Allegato 6 - Atto di nomina a responsabile trattamento dati 

- Allegato 7 - Documento di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) 

 

6. di autorizzare la ripartizione degli incentivi per l’affidamento di cui al punto 1, ex art. 45 del D.lgs. 

stesso, si provvede ad accantonare, il 2 % del valore complessivo dell’affidamento al netto dell’IVA 

che risulta essere pari a € 4.240,00 e che sarà, eventualmente suddiviso in funzione del Regolamento 

all’uopo approvato dal PTV;  

7. di autorizzare, nelle more della conclusione della procedura di gara indetta con il presente 

provvedimento, proroga tecnica semestrale del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile e, per 

l’effetto, il contratto dell’operatore SOGESP SRL, agli stessi patti e condizioni, per un valore 

massimo pari a € 53.000,00 Iva al 22% esclusa, nelle more della conclusione della procedura di gara 

di cui al punto 1; 

8. di far gravare gli oneri relativi alla proroga tecnica, di cui al precedente punto 7, pari a complessivi € 

64.660,00 Iva al 22% inclusa, sui seguenti sottoconti, come di seguito indicato: 

Sottoconto 2025 2026 

502020119000 Altri servizi non sanitari da privato € 53.883,00 € 10.777,00 

 

9. di dare atto che: 

- gli oneri di cui ai punti 2 e 8 relativi all’esercizio 2025 non comportano scostamento rispetto al 

budget di assegnazione di cui alla DDG n. 1728 del 30/12/2024 ad oggetto “Proposta di Bilancio 

Economico Preventivo (BEP) per l'esercizio 2025 ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n. 118/2021 e 

ss.mm.ii.” approvato dal CdA nella seduta del 31/12/2024; 

- gli oneri relativi ai successivi anni, saranno ricompresi nei relativi bilanci di previsione; 

- gli oneri relativi alle funzioni tecniche di cui all’art. 113 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e all’art. 

45 del D.Lgs. 36/2023, saranno oggetto di ripartizione a favore del personale all’uopo individuato; 

10. di nominare RUP per la procedura di cui al punto 1 e per l’affidamento in proroga di cui al punto 7, 

la Dott.ssa Flavia Conte, Collaboratore amministrativo presso UOC Acquisizione forniture, servizi e 

lavori, con i compiti previsti dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e dal D.lgs. 50/2016, cui si fa integrale 

rinvio; 

11. di dare mandato al RUP per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi al presente 

provvedimento; 

12. di nominare DEC per la procedura di cui al punto 1 e per l’affidamento in proroga di cui al punto 7, 
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il Dott. Stefano Piccari, con i compiti previsti dal D.lgs. 36/2023, cui si fa integrale rinvio; 

13. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo in applicazione dell’art.21 quarter della Legge 

7 agosto 1990 n.241; 

14. di inviare copia del presente atto, per gli aspetti di rispettiva competenza, alle Strutture interessate dal 

contenuto dello stesso: UOC Risorse Economiche e Finanziarie; 

15. di provvedere, ai sensi dell’art. 20 e 23, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 alla pubblicazione del presente 

provvedimento sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet della Fondazione PTV. 

 

La presente deliberazione prevede n. 1 allegato -  Allegato A Disciplinare di gara costituito da n. pagg. 30 e 

dai relativi allegati che, ancorché non acclusi al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

- Allegato 1 - Capitolato tecnico, n. pagg. 12; 

- Allegato 1A – DGR 938 del 15.11.2024, n. pagg. 65; 

- Allegato 1B- DCS PTV n. 447/2025, n. pagg. 20; 

- Allegato 2 - Domanda di partecipazione, n. pagg. 6; 

- DGUE - documento di gara unico europeo, n. pagg. 18; 

- Allegato 3 – Patto d’integrità (art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012), n. pagg. 3; 

- Allegato 4 - Schema elementi migliorativi, n. pag. 1; 

- Allegato 5 - Schema offerta economica, n. pagg. 2; 

- Allegato 6 - Atto di nomina a responsabile trattamento dati, n. pagg. 9; 

- Allegato 7 - Documento di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI), n. pagg. 30. 

 

Il provvedimento è posto in pubblicazione sull’Albo on line aziendale sul sito web istituzionale aziendale 

www.ptvonline.it per n.15 giorni consecutivi ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art.32 della 

Legge 18 giugno 2009 n.69 e ss.mm.ii. e contestualmente resa disponibile al Collegio dei Revisori. 

 

 

Il Commissario Straordinario 

PROF. FERDINANDO ROMANO 
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PREMESSE 

Il presente Disciplinare di gara ha per oggetto la “Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e 

ii., espletata in modalità telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, nonché 

attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione 

delle attività contabili e di bilancio del Policlinico PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi”, secondo le tipologie e 

modalità meglio specificate nel Capitolato Tecnico.   

La presente procedura negoziata è interamente svolta tramite la piattaforma telematica MEPA. 

L’affidamento avviene mediante applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 
comma 2 lett. c del D.lgs. 36/2023.  

Il luogo di svolgimento dell’appalto è codice NUTS: ITI43. 

CIG:____________ 

Il Responsabile unico del progetto è la Dott.ssa Flavia Conte, Collaboratore amministrativo afferente alla UOC 
Acquisizioni forniture servizi e lavori. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto è il Dott. Stefano Piccari, Direttore UOC Risorse Economiche e 
Finanziarie. 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo della Piattaforma MEPA comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 
di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di 
seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 
82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto 
portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e 
documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, 
danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo 
operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto 
previsto nel documento denominato … [indicare il documento nel quale sono riportate tutte le prescrizioni tecnico-
informatiche, ad esempio Condizioni generali di utilizzo della Piattaforma per gare telematiche]. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, 
la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di 
tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, 
non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.   
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2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) All. A_Disciplinare di gara;  

b) All.1_Capitolato tecnico; 

c) All.1A_ DGR 938 del 15.11.2024; 

d) All.1B_ DCS PTV n. 447 del 28.03.2025; 

e) All. 2 - Domanda di partecipazione; 

f) DGUE – documento di gara unico europeo; 

g) All. 3 - Patto di Integrità (art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012); 

h) All. 4 – Schema elementi migliorativi; 

i) All. 5 - Schema offerta economica; 

j) All. 6 – Atto di nomina a responsabile trattamento dati; 

k) All. 7 – Documento di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI)  

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito MEPA. 

2.2. Tempistica e chiarimenti 

Tempistica: 

 Termine ultimo per la presentazione delle offerte: _____________ 

 Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti: ______________ 

 Data apertura documentazione amministrativa: _______________ 

Le tempistiche sono riportate sul sito acquistinretepa.it nella sezione dedicata della RDO. 

2.3. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
entro il termine indicato nella RDO, mediante il Sistema secondo le modalità riportate sulla piattaforma MEPA.  

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 6 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle 
richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma MEPA. Si invitano i concorrenti a visionare 
costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale.  

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.  

2.4 COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e sono accessibili 
nell’apposita sezione. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione. Le comunicazioni relative: a) 
all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’appalto; d) alla data di avvenuta 
stipulazione del contratto con l'aggiudicatario avvengono tramite Piattaforma. 

 

3 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO  
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La gara ha per oggetto l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, nonché attività di Internal 
Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle 
attività contabili e di bilancio del Policlinico PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi, così come 
descritto nel Capitolato Tecnico, al quale si fa integralmente rinvio. 

L’appalto ha la durata di 24 mesi, per un valore complessivo posto a base di gara pari a € 212.000,00 oltre IVA al 
22%, quale importo non superabile in sede di offerta a pena di esclusione dalla procedura. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze, non soggetto a ribasso, è pari a € 0,00. 
Resta comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio 
della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso 

In considerazione della natura intellettuale del servizio oggetto della presente procedura, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 108 comma 9 del Codice, l’operatore è esonerato dal dover indicare nell’offerta economica i costi 
della manodopera e degli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i. 

CPV: 79221000-9 Servizi di consulenza fiscale. 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta data dalla 
somma del punteggio tecnico e di quello economico, tenuto conto che: 

 qualora nessuna delle offerte presentate sia ritenuta conveniente o tecnicamente valida, la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di non procedere con l’aggiudicazione (art. 108 comma 10 D.L.gs. 36/2023), 
dandone comunicazione ai partecipanti alla procedura, secondo quanto previsto dall’art. 90, comma 1, lett. 
a) del D.Lgs. 36/2023; 

 in presenza di una sola offerta valida, la Stazione Appaltante si riserva di aggiudicare o di non procedere 
ad aggiudicazione. 
 

L’appalto è finanziato con fondi propri della Stazione Appaltante. 
 

3.1 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

La durata dell’affidamento, escluse le eventuali opzioni, è pari a 24 mesi e si intende decorrente dalla data del 

verbale di avvio del servizio anche in urgenza, qualora espressamente richiesto dal DEC. 

La stazione appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, anche ai sensi dell’art. 

17, comma 8 del Codice. In tali casi la stazione appaltante richiederà l’avvio della prestazione contrattuale con 

l’emissione di apposita comunicazione di aggiudicazione, anche in pendenza della stipulazione del contratto.  

I primi 2 mesi di servizio, decorrenti dalla data di avvio del rapporto contrattuale, sono da considerarsi in prova, 

con facoltà del PTV di revocare l’affidamento, in tutto o in parte, qualora in tale periodo riscontri, a proprio 

insindacabile giudizio, la non corrispondenza del servizio prestato ai contenuti del presente Disciplinare di gara, 

dell’offerta tecnica e dell’offerta economica.  

Il Contratto ha durata di 24 mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso fermo restando che, in ogni caso detto 

Contratto si intende concluso, anche prima del periodo temporale sopra indicato, al raggiungimento dell’importo 

definito nel Contratto medesimo. 

 

Opzioni e rinnovi 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 76, comma 6 del Codice, di affidare 

all’aggiudicatario nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto previsto nel progetto 

posto alla base del presente affidamento, come di seguito indicato, per una durata pari a massimo 12 mesi per un 

importo stimato complessivamente non superiore a € 106.000,00 Iva al 22% esclusa. Tale importo è comprensivo 

degli oneri in materia di costo del lavoro ed eventuale cassa di previdenza e assistenza del relativo ordine 

professionale.  



 

  

 Pag. 7 a 30 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 120, comma 11 

del Codice, per un massimo di 6 mesi. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni.  

Ai sensi dell’articolo 120, comma 9 del Codice qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 

una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la Stazione 

Appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso 

l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

 
Ai fini dell’art. 14, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato della procedura (incluse le opzioni) è pari a € 

413.400,00 Iva esclusa, così suddiviso: 

 

Il corrispettivo per la prestazione contrattuale sarà pari a quanto dichiarato nell’offerta economica 

dall’aggiudicatario. Tale corrispettivo sarà e dovrà intendersi comprensivo della remunerazione per la prestazione 

del servizio oggetto dell’appalto e dei servizi ricompresi in offerta tecnica.  

 

Revisione prezzi 

È prevista una clausola di revisione prezzi da attivarsi al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che 

determinano una variazione del costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 

per cento dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 per cento del valore eccedente la variazione del 

5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire.  

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna successiva annualità e troverà applicazione 
a decorrere dall’adozione del provvedimento da parte della Stazione Appaltante contenente l’esito positivo 
dell’istruttoria svolta al fine di accertare la sussistenza dei presupposti per il riconoscimento del compenso 
revisionale. 

In particolare, l’istanza di revisione deve contenere l’indicazione esatta, in termini percentuali, della variazione 
richiesta, dare evidenza dei fattori produttivi interessati dagli incrementi di costo con relativa quantificazione ed 
essere corredata di documentazione idonea a dimostrare gli effettivi aumenti sopravvenuti. 

All’esito dell’istruttoria, la Stazione Appaltante adotterà un provvedimento con il quale potrà riconoscere la 
percentuale richiesta, riconoscerla solo in parte o non riconoscerla affatto. 

La revisione sarà applicata alle prestazioni eseguite successivamente alla data di adozione del provvedimento di 
approvazione della richiesta, con esplicita esclusione delle prestazioni eseguite precedentemente alla medesima. 

 

 

4 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Importo complessivo (A+B+C+D) € 413.400,00 

(A) Importo appalto per 24 mesi € 212.000,00 

(B) Importo opzione di proroga per ulteriori 6 mesi € 53.000,00 

(C) Importo opzione di ripetizione dei servizi analoghi per 

ulteriori 12 mesi 

€ 106.000,00 

(D) Importo massimo del quinto d’obbligo € 42.400,00 
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Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera g), indicano in sede di offerta 
per quali consorziate il consorzio concorre. Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui 
all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali 
concorre. 

Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti da due o più 
operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale facoltà non opera nel caso 
in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del Codice 
civile.  

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 
appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 
imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti 
alla stessa gara: 

 partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti); 

 partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale: 

 partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle 
retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in 
forma singola o associata; 

 partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa 
in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, 
entro 10 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 
rispettare gli obblighi contrattuali. 

  

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice 
nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze 
di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al 
punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al 
punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i 
requisiti. 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 
delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver 
adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  
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Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel 
DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle 
misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotta 
le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con 
le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure 
sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato 
da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 
97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, 
del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o 
negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

 

6 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 
requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante 
e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

A) Iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel relativo registro 
professionale.  

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri professionali 
o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. Gli 
operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla comprova del 
requisito, se disponibili. 

6.2  REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Non richiesti. 

6.3  REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Non richiesti. 
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6.4  INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 
CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine 
speciale nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei.  

Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui di cui al 
punto 6.1 deve essere posseduto: 

 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo; 

 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 
soggettività giuridica. 

 

7 AVVALIMENTO  

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più 
operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 6 e/o per 
migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione 
del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare 
l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino 
sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di 
entrambi i soggetti, salvo che la prima non dimostri in concreto e con adeguato supporto documentale, in sede di 
presentazione della propria domanda, che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese ad 
uno stesso centro decisionale. La stazione appaltante può comunque chiedere ad entrambe le imprese chiarimenti 
o integrazioni documentali, assegnando a tal fine un congruo termine non prorogabile. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla 
presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il 
momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento 
dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 
commercio. 

L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle 
parti pertinenti; 

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare 
nelle parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento  

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo digitale e 
firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il 
contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile 
con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità 
del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il 
concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione 
appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione 
appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per 
consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare un altro 
ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel 
caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la 
sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

 

8 SUBAPPALTO 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023 e dalla lex specialis di gara. 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 
indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, con 
piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato I.1 al Codice. Gli operatori 
economici possono indicare nella domanda di partecipazione o nel DGUE una diversa soglia di affidamento delle 
prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all'oggetto o alle 
caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti 
collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui riferimento, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse 
tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

 

10 GARANZIA PROVVISORIA 

Non richiesta ai sensi dell’art. 53, comma 1 del Dlgs 36/23. 

 

11 SOPRALLUOGO 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura non è richiesto il sopralluogo. 
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12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC da ultimo vigente pubblicata 
sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione 
del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata 
a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 
procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA  

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 
presente disciplinare. L’offerta, e la documentazione, deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre la data e l’ora sopra indicata, a pena di irricevibilità. La Piattaforma non 
accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio 
del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 
previsto al punto 1. 

In ogni caso l’operatore economico esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della Piattaforma. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo la fase 
di collocazione dell’offerta sul MEPA e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore 
utile/i. 

Per le Ditte aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per le Ditte non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione 
europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione e i suoi allegati, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte con 
firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata dal rappresentante legale del 
concorrente o suo procuratore. 

La dichiarazione, di cui al punto 15.1 (Domanda di partecipazione) potrà essere redatta su modello conforme al 



 

  

 Pag. 13 a 30 

rispettivo allegato al presente Disciplinare. Il dichiarante allega copia di un documento di riconoscimento, in corso 
di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 
di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia e ai sensi del 
decreto legislativo n. 82/05. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
“Documentazione amministrativa”, si applica il soccorso istruttorio di cui all’art. 101, comma 1, lett. a) e b) del 
Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 

È consentito presentare direttamente in lingua inglese la documentazione relativa ad eventuali 
certificazioni emesse da Enti ufficiali e riconosciuti (ad esempio certificati ISO, etc.). 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice per almeno 180 giorni dalla scadenza 
del temine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione 
appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice, di confermare la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1, di seguito sono indicate le modalità di caricamento 
dell’offerta nella Piattaforma. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica;  

C – Offerta economica. 

Nella Documentazione amministrativa non deve essere inserita alcuna offerta tecnica e/o economica; nella Offerta 
tecnica non deve essere inserito alcun valore economico; nella Offerta economica deve essere inserita solo l’offerta 
economica. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente, 
ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 
chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta 
presentata.  

Si precisa inoltre che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti 
inclusi. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 
partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

 

14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze della 
documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che compone 
l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 
partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze 
e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 
ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 
eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o dell’impegno a 
conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono 
preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 
sanabile; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 
concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto 
periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto 
legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri 
regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte;  

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 10 affinché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione 
della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 
soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica 
e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 10 giorni. I chiarimenti 
resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

15 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma per compilare o allegare la seguente documentazione: 

1) Domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative; 

2) DGUE; 

3) Eventuale procura; 

4) Garanzia provvisoria; 
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5) Copia conforme della certificazione di cui all’art. 106, comma 8 del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della garanzia; 

6) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

7) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 15.3; 

8) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 15.4; 

9) Patto di integrità sottoscritto digitalmente; 

10) Ricevuta dell’avvenuto pagamento del bollo; 

11) Atto di nomina firmato digitalmente per presa visione; 

12) FVOE (Dichiarazione d’iscrizione). 

 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  

La domanda di partecipazione contiene tutte le informazioni e dichiarazioni ivi previste. 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della 
procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 
rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza 
dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta 
del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle 
Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il 
pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando 
nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il 
pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente effettua il pagamento acquistando la marca da bollo, apponendola su apposita 
dichiarazione redatta e sottoscritta digitalmente dall’O.E. in formato pdf, specificandone gli estremi, incluso il CIG, 
e dichiarandone l’uso esclusivo.  

Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 
all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 
del Codice sono rese dall’Operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 
4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’Operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’Operatore 
economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti la data 
di pubblicazione del bando di gara; 
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- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti. 

L’Operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 
presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare 
tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’Operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 
presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’Operatore economico omette di comunicare alla Stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti 
che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti 
non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la Stazione appaltante ha acquisito gli stessi, 
anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti 
di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la 
banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più forme 
associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro 
concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’Operatore economico dichiara di 
partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, 
né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

- di esprimere il consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell’operatore economico, nel rispetto 
di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante dei requisiti di partecipazione, nonché per le altre 
finalità previste dal d.lgs. 36/2023; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 
gara; 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Stazione Appaltante 
reperibile sul sito del Policlinico tramite il link “Amministrazione trasparente” e di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 
codice, pena la risoluzione del contratto; 

-  di accettare il Patto di integrità allegato al presente Disciplinare; 

- per gli Operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uniformarsi, in 
caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 
forme di legge; 

- per gli Operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale, il codice 
fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini 
delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

  - di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 25. 



 

  

 Pag. 17 a 30 

In caso di partecipazione in coassicurazione, Raggruppamento Temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di 
retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
partecipante. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 
2, lettere b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di Raggruppamento Temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di coassicurazione, Raggruppamento Temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 
da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla 
gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa 
alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, 
lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

 

15.2 DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI  OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 
CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 
372 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019 , n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 
gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto. 

 

15.3 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione 
dell’apposita sezione del DGUE.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. FVOE dell’ausiliaria; 

2. dichiarazione di avvalimento; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67
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3. contratto di avvalimento; 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è presentato 
nell’offerta tecnica. Nel caso di avvalimento premiale, ove alla gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che 
si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, allegare documentazione atta a dimostrare che non 
sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso centro decisionale. 

 

15.4 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale 
capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 
delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale 
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 
del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 
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privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di 
imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

16  OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nell’apposita sezione indicata su 
MEPA, a pena di inammissibilità dell’offerta. L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 
0 e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) Relazione tecnica dei servizi/forniture offerti presentata su fogli singoli di formato DIN A4, in carattere 

Times New Roman 12, interlinea multipla (min. 1,2), della lunghezza massima di 30 (trenta) pagine solo 

fronte, esclusi gli allegati.  

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri di 

valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 18, i seguenti elementi: 

I. Linea di attività n. 1: elaborazione della proposta progettuale concernente le attività di 

supporto e assistenza tecnico-contabile in materia di imposte dirette e indirette; 

II. Linea di attività n. 2: elaborazione della proposta progettuale concernente le attività di 

supporto e assistenza tecnico contabile nella definizione del bilancio commerciale e di 

operazioni gestionali; 

III. Linea di attività n. 3: elaborazione della proposta progettuale concernente le attività supporto 

giuridico-contabile nella definizione dei rapporti con Agenzia delle Entrate e nella gestione 

del contenzioso fiscale; 

IV. Linea di attività n. 4: elaborazione della proposta progettuale concernente le attività di Internal 

Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR N. 938 del 15.11.2024; 

V. Organizzazione del servizio e risorse: definizione del team di progetto, elaborazione delle 

modalità di organizzazione del team e delle attività di progetto; 

VI. Esperienza pregressa nel settore con particolare riguardo a enti del SSN riferito alle linee di 

attività n.1, 2, 3; 

VII. Esperienza pregressa nel settore relativamente al supporto al riesame di procedure 

amministrativo contabili anche con riferimento a certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 con 

particolare riguardo a enti del SSN riferita alla linea di attività n. 4; 
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VIII. Servizi aggiuntivi: indicazione e descrizione degli eventuali servizi aggiuntivi offerti. 

All’offerta tecnica deve essere allegato il curriculum vitae in formato europeo, della lunghezza 

massima di 4 (quattro) pagine, di ciascun componente del Gruppo di Lavoro, debitamente 

sottoscritto con firma autografa dagli stessi e recante una dichiarazione liberatoria per il 

trattamento dei dati personali di cui al d.lgs. 196/2003 e REG. UE 2016/679, nonché 

l’autorizzazione all’utilizzo del CV ai fini della partecipazione alla procedura in oggetto. I 

curricula devono essere corredati da copia per immagine (scansione di documento cartaceo) 

di carta di identità o di altro documento equipollente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

b) Eventuale relazione “Segreti tecnici e commerciali” di cui al successivo punto 16.1. 

 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda. 

Fatta eccezione per le attestazioni relative alle certificazioni di qualità, l’Offerta tecnica dovrà essere prodotta in 
lingua italiana. In caso di presentazione di documenti in lingua diversa da quella italiana, gli stessi dovranno essere 
accompagnati anche da una traduzione resa ai sensi del d.p.r. 445/2000. 

L’offerta tecnica non potrà fare alcun riferimento a valori economici offerti, a pena di esclusione. 

 

16.1 SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale. 

Qualora il concorrente ritenga che la propria Offerta o, in caso di offerta anormalmente bassa, le giustificazioni della 
stessa, ovvero le giustificazioni relative alle voci di prezzo o costi che concorrono a formare l’importo complessivo 
posto a base di gara nonché relative agli altri dell’offerta se presenti, contengano informazioni che costituiscono 
segreto tecnico o commerciale lo stesso dovrà produrre, per ciascuna delle casistiche idonea dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta, con firma digitale dal legale rappresentante (o persona 
munita da comprovati poteri di firma), nella quale dovranno essere tassativamente indicata la necessaria motivazione 
e la necessaria comprova della stessa nei seguenti termini: 

- circostanziata partizione, specificamente e singolarmente argomentata con congrua motivazione, dei 
punti (es. frasi, periodi, capoversi, paragrafi, pagine ecc.) della documentazione tecnica e delle 
giustificazioni dell’Offerta costituenti segreto tecnico o commerciale coperto da diritto di privativa; 

- l’istituto giuridico posto a tutela (es. indicazione di numero e durata del marchio, brevetto, diritto 
d’autore o altro diritto di proprietà intellettuale ecc.). 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 36, comma 6, del Codice, la Stazione Appaltante, qualora vi siano reiterati rigetti 
di istanze di oscuramento, può inoltrare segnalazione all’ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria nella 
misura stabilita dall’articolo 222 comma 9, ridotta alla metà nel caso di pagamento entro trenta giorni dalla 
contestazione. 
La dichiarazione di cui sopra dovrà essere caricata sul sistema MEPA. Gli elementi contenuti nelle dichiarazioni di 
secretazione saranno utilizzati dalla Stazione Appaltante al fine di valutare le richieste di accesso agli atti. Si ricorda 
che è inammissibile una secretazione massiva. 
In assenza di dette indicazioni o in presenza di indicazioni prive delle specifiche sopra richieste ai fini della loro 
formulazione, la Stazione Appaltante consentirà gli eventuali accessi richiesti senza nulla richiedere ulteriormente. 

Resta ferma la facoltà della Stazione di avviare un contraddittorio con il concorrente al fine di valutare la presenza 
del suddetto segreto tecnico, economico o commerciale. 
In caso di mancato riscontro del concorrente alla richiesta della Stazione Appaltante, questa consentirà l’accesso 
senza nulla chiedere ulteriormente. 
Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati sensibili, ivi inclusi quelli giudiziari, eventualmente rinvenuti nella 
documentazione presentata dai concorrenti. 
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17 OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce l’offerta economica, nell’apposita sezione indicata su MEPA, nelle seguenti 
modalità: 

a) compilando in ogni sua parte l’Allegato 5 “Schema offerta economica”, che deve essere allegato sulla 
piattaforma MEPA, con indicazione del prezzo unitario offerto per le singole componenti del servizio 
(A – Capo progetto, B – Senior), in cifre e in lettere, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi 
di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze; 

 
b) indicando il valore complessivo dell’offerta deve essere inserito nella piattaforma MEPA quale valore 

complessivo offerto. In caso di discordanza tra il valore inserito a Sistema e quello risultante 
dall’allegato 5 di cui alla lett. a), si terrà conto di quest’ultimo.  

 
In caso di indicazione di un prezzo recante un numero di cifre decimali dopo la virgola superiore a due, saranno 
considerate esclusivamente le prime due cifre decimali, senza procedere ad alcun arrotondamento.  
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da 
un suo procuratore con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione.  
 
L’aggiudicazione avviene sulla base del valore complessivo offerto, il quale non può superare il valore posto a 
base di gara a pena di esclusione.  

 

18 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 comma 
2 lett. c) del D.Lgs 36/2023. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica Massimo 70 

Offerta economica Massimo 30 

TOTALE 100 

 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con 
la relativa ripartizione dei punteggi. 
 
Con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali” (Discrezionale), vale a dire i punteggi il cui coefficiente 
è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 
 
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica.  
 
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti 
che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.   

 
Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica  
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N°  CRITERI  SUB CRITERI  
PUNTI 
MAX  

PUNTI 
D MAX  

PUNTI 
Q MAX  

PUNTI 
T MAX  

1 

Modalità organizzativa del servizio di 
cui ai punti 2.1; 2.2 del capitolato 
tecnico. Sarà oggetto di valutazione la 
descrizione dettagliata delle modalità 
con le quali il concorrente intende 
organizzare le attività in oggetto 
dell'appalto nonché la tipologia e 
struttura dell'organizzazione del lavoro 
che sarà utilizzata ai fini dell'esecuzione 
del contratto, verrà valutata la 
composizione del Team di lavoro e dei 
Curricula delle risorse dedicate 

Descrizione modalità di 
svolgimento dell'appalto 

10 10     

Dimensione della struttura 
dedicata - CV dei 
componenti del team 

5 5     

2 
Esperienza pregressa nel settore con 
particolare riguardo a enti del SSN 

Numero di affidamenti per 
servizi analoghi presso enti 
del SSN 

10   10   

3 
Modalità di erogazione del servizio di 
cui al punto 2.3 del capitolato tecnico. 

Sarà valutata la 
tempestività, la 
competenza  

5 5     

4 
Modalità di erogazione del servizio di 
cui al punto 2.4 del capitolato tecnico. 

Sarà valutata la esaustività e 
la completezza delle 
attività indicate 

15 15     

5 

Esperienza pregressa nel settore 
relativamente al supporto al riesame di 
procedure amministrativo contabili 
anche con riferimento a certificazioni 
UNI EN ISO 9001:2015 con 
particolare riguardo a enti del SSN 

Numero di affidamenti  20   20   
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N°  CRITERI  SUB CRITERI  
PUNTI 
MAX  

PUNTI 
D MAX  

PUNTI 
Q MAX  

PUNTI 
T MAX  

6 Proposte migliorative 

Delle proposte 
migliorative saranno 
valutati soprattutto gli 
aspetti che possono 
innovare il servizio oggetto 
dell’appalto. Eventuali 
servizi migliorativi non 
potranno essere suscettibili 
di alcun riconoscimento 
economico 

5 5     

  Totale    70 40 30 0 

 
Ai fini della determinazione dei punteggi sopra riportati, si specifica di seguito cosa si intende con “efficacia”, 
“esaustività”, “adeguatezza” e “concretezza” della proposta:   

• Efficacia: capacità della proposta di conseguire i risultati attesi;   

• Esaustività: completezza e accuratezza della proposta rispetto alle richieste;   

• Adeguatezza: rispondenza delle proposte rispetto al contesto in cui le stesse si applicano.   

• Concretezza: presenza nell’offerta di elementi che possano essere effettivamente applicati e che 
possano apportare reali benefici all’esecuzione del servizio.   

 
Stante l’esigenza di garantire una elevata qualità della fornitura oggetto dell’appalto è prevista una soglia minima di 
sbarramento pari a 36 punti. Il concorrente sarò escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore 
alla predetta soglia.  
 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio “Discrezionale” della tabella, è attribuito un 
coefficiente variabile da zero ad uno come di seguito indicato: 

- Ottimo: 1 

- Distinto: 0,8 

- Buono: 0,6 

- Discreto: 0,4 

- Sufficiente: 0,2 

- Insufficiente: 0 

Per ciascun subcriterio, una volta che ciascun Commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, viene 
calcolata la media aritmetica dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato. Il 
coefficiente medio sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 

A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “indicante una Formula” della 
tabella, è attribuito un coefficiente in funzione dell’applicazione della formula ivi indicata. 
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18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO  

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo a punteggio 
assoluto. 

Si precisa che il punteggio attribuito per ogni criterio sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 

Il Punteggio Tecnico è dato dalla seguente formula: 

PTi = C1,i x P1 + C2,i x P2+….. Cn,i x Pn 

dove 

PTi = punteggio tecnico concorrente i; 

C1,i = coefficiente criterio di valutazione 1, del concorrente i; 

C2,i = coefficiente criterio di valutazione 2, del concorrente i; 

....................................... 

Cn,i = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

P1 = Punteggio max criterio di valutazione 1; 

P2 = Punteggio max criterio di valutazione 2; 

…………………………… 

Pn = Punteggio max criterio di valutazione n. 

Non si procederà ad ulteriore riparametrazione. 

I punteggi così ottenuti saranno successivamente sommati per determinare il Punteggio Tecnico PTi. 

Il punteggio così ottenuto sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 

 

18.4 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

Il calcolo dell’offerta economica è generato automaticamente dal sistema MEPA sulla base della formula indicata 
nella RDO - non lineare a proporzionalità inversa. 
 
Il punteggio dell’offerta economica è calcolato tramite la seguente formula:  
PEi = (Pmin / Pi) X 30 

Dove:  

PEi è il punteggio economico conseguito dal Concorrente i-esimo;  

Pi è il valore complessivo dell’offerta del Concorrente i-esimo;  

Pmin è il valore complessivo dell’offerta più basso tra quelle valide presentate dai Concorrenti;  

30 è il punteggio massimo attribuibile alla singola offerta 

Il Punteggio Economico attribuito a ciascun concorrente è ottenuto come prodotto del coefficiente attribuito 
secondo quanto specificato al par. 18.3 per il relativo punteggio massimo di cui al par. 18 del presente Disciplinare. 

I valori così ottenuti saranno arrotondati alla seconda cifra decimale. 

La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto sommando il 
“Punteggio Tecnico” (PT) ed il “Punteggio Economico” (PE): 

Ptotale = PT + PE. 
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19 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 
composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 
5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito istituzionale 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, 
può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la 
piattaforma di approvvigionamento digitale. 

 

20 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima seduta avrà luogo il giorno indicato al paragrafo 2.2.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi con comunicazione mediante 
Sistema. 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il Sistema e ad esse potrà partecipare ogni concorrente 
collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma Sistema, accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/portale/. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche. 

La Piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle 
informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 
 

21 VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta 
economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14.  

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e)  adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dei partecipanti dalla procedura di gara. 

 

22 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la Piattaforma ai 
concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà all’apertura della parte 
concernente l’Offerta tecnica e alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In sedute successive la Commissione procederà alle valutazioni di merito tecnico relativamente alla 
documentazione tecnica presentata, i cui esiti saranno registrati sulla Piattaforma Mepa 
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Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli concorrenti 
ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

Il RUP procede all’apertura delle offerte economiche. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il SISTEMA MEPA, redige la graduatoria. 

 

23 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri elementi, ivi 
inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP ne valuta la congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 
anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle giustificazioni relative alle voci di prezzo, se del caso, 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 
inaffidabili. 

 

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, 
formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, data dalla 
somma del punteggio tecnico e di quello economico. 

Qualora nessuna delle offerte presentate sia ritenuta conveniente o tecnicamente valida, la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere con l’aggiudicazione (art. 108 comma 10 D.L.gs. 36/2023), dandone 
comunicazione ai partecipanti alla procedura, secondo quanto previsto dall’art. 90, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 
36/2023; 

In presenza di una sola offerta valida, la Stazione Appaltante si riserva di aggiudicare o di non procedere ad 
aggiudicazione. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 
disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla 
segnalazione all’ANAC. 

Successivamente si procede scorrendo la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

All’atto della stipulazione del contratto, a garanzia delle obbligazioni contrattuali l’operatore economico, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 53, comma 4, D.Lgs. n. 36/2023, dovrà presentare apposita cauzione definitiva, per un 
importo pari al 5% del valore dell’appalto, per tutta la durata del periodo di validità della garanzia. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne 
constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. 
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 
revoca dell’aggiudicazione.  
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La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di 
buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

Ai sensi dell’art. 19 del Dlgs 36/2023 il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma pubblica 
amministrativa. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla stipulazione del contratto, tra cui marcatura 
temporale del relativo documento informatico, oneri fiscali quali imposte e tasse, comprese imposta di bollo e di 
registro. 

 

25. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di 
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 
pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 
rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione 
degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta 
la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale 
che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del 
presente contratto. 

 

26. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per 
quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 
62 e nel codice di comportamento del PTV adottato con deliberazione n. 13 del 05/01/2022 e nel Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di 
prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della Stazione appaltante al link Amministrazione 
trasparente  
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27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e delle 
informazioni inseriti nella Piattaforma Stella, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e dalle 
vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità indicate 
all’articolo 36 del codice. 

 

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri. 

 

29. INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (GDPR) PER 
FORNITORI E CONVENZIONATI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE)2016/679 (GDPR) la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, in 
persona del Direttore Generale pro tempore (di seguito anche solo “PTV”), in qualità di Titolare del trattamento, 
con sede legale in Viale Oxford, 81- 00133 Roma (C.F. 97503840585 - P. Iva 10110821005 IT - PEC 
protocollo@ptvonline.postecert.it) con la presente intende fornire ai propri fornitori e ai soggetti con essa 
convenzionati le seguenti informazioni. 

I dati personali conferiti da fornitori, potenziali tali o soggetti convenzionati sono trattati dal PTV per: 

c) il perseguimento delle finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti 
contrattuali e convenzionali;  

d) gli adempimenti preliminari e propedeutici rispetto ai rapporti medesimi; 

e) la gestione delle obbligazioni reciproche derivanti da tali rapporti, quali in particolari quelle connesse 
al rispetto dei tempi e delle modalità di pagamento e di svolgimento degli adempimenti convenuti; 

f) finalità amministrativo-contabili;  

g) l’inserimento delle anagrafiche nei database aziendali; 

h) l’adempimento di obblighi posti da leggi, regolamenti e da ogni altra normativa applicabile all’ambito 
di attività del PTV o in generale rilevante per la materia oggetto del trattamento in esame, nonché da 
disposizioni impartite da Pubbliche Autorità a ciò legittimate dalla legge e dagli organi di vigilanza e 
di controllo; 

i) lo scambio, con ogni mezzo (es. telefono, posta ordinaria, posta elettronica), di comunicazioni inerenti 
il rapporto contrattuale e/o convenzionale;  

j) la gestione di eventuale contenzioso. 

Il conferimento dei dati personali per il perseguimento delle finalità sopra elencate è necessario e il rifiuto di fornirli 
o la successiva richiesta di cancellazione da parte dell’interessato potrebbe comportare l’impossibilità di procedere 
all’instaurazione e/o alla prosecuzione del rapporto contrattuale e/o convenzionale. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti analogici, informatici 
e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi. 

La base giuridica dei trattamenti è da rinvenirsi nella necessità di trattare i dati per l'esecuzione di un contratto di 
cui l'interessato è parte e/o per l'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso e/o per 
l’adempimento di obblighi di legge ai quali è soggetto il PTV (art. 6 del GDPR). 
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I dati personali saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario al perseguimento 
delle finalità sopra elencate e comunque per il tempo strettamente necessario all’espletamento degli adempimenti 
previsti per legge.  

In particolare, per i contratti e le convenzioni in essere, la conservazione dei dati avverrà nel rispetto dei termini di 
prescrizione civile ordinaria a decorrere dalla fine dei contratti o delle convenzioni. Decorsi questi termini, i dati 
saranno cancellati ovvero resi anonimi ed utilizzati per sole finalità statistiche, salvo eventuale contenzioso. 

Il trattamento dei dati personali sarà effettuato dai dipendenti e dai collaboratori del PTV previamente nominati 
persone autorizzate al trattamento e debitamente formati e informati circa gli adempimenti e le misure da adottare 
per garantire la riservatezza degli interessati.  

I dati potranno essere altresì trattati da persone fisiche o giuridiche che, per conto e/o nell'interesse del PTV, 
svolgono attività necessarie alla conclusione, all’esecuzione e/o alla risoluzione del rapporto contrattuale o 
convenzionale, connesse, strumentali o di supporto a quelle del PTV. 

Il trattamento potrà essere svolto inoltre da persone fisiche o giuridiche che prestano in favore del Titolare servizi 
elaborativi, anche a carattere informativo e di controllo.  

Potranno infine trattare i dati degli interessati tutti i soggetti ai quali le leggi o i regolamenti riconoscano la facoltà 
di accedervi. 

Tali soggetti opereranno in qualità di persone autorizzate al trattamento, responsabili o titolari autonomi dei 
rispettivi trattamenti. 

I dati personali degli interessati potranno essere comunicati, per i trattamenti svolti o da svolgere nel rispetto delle 
finalità e delle modalità sopra elencate, a: 

k) Amministrazioni pubbliche alle quali la comunicazione deve essere fatta per adempimenti 
procedimentali o per obblighi di legge; 

l) Organi centrali e regionali cui compete la verifica e il controllo circa il corretto adempimento delle 
obbligazioni pre-contrattuali e contrattuali;   

m) legali cui viene affidata la tutela legale della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata in sede giudiziaria 
o per attività stragiudiziali; 

n) assicurazioni e società di recupero crediti; 

o) uffici postali e corrieri per l'invio di documentazione e/o materiale; 

p) consulenti legali, amministrativi, contabili e fiscali, quando la comunicazione risulti necessaria o 
funzionale allo svolgimento delle attività del PTV e che, ove necessario, agiscono in veste di 
responsabili esterni del trattamento; 

q) istituti bancari per la gestione d'incassi e pagamenti derivanti dall'esecuzione dei contratti. 

L’elenco aggiornato e completo dei soggetti ai quali vengono comunicati i dati è disponibile presso la sede del 
Titolare. 

I dati non saranno diffusi se non per espressa previsione di legge o di norme assimilabili. 

Gli interessati possono esercitare sui dati personali trattati dal PTV i diritti previsti dagli artt. 15 e seguenti del 
GDPR tra i quali in particolare il diritto di accedere ai dati, di chiederne la rettifica e, nei casi consentiti dalla legge, 
la cancellazione, la limitazione del trattamento e la portabilità nei casi previsti dalla legge. Gli interessati possono 
altresì esercitare il diritto di opporsi al trattamento. L'apposita istanza potrà essere inviata alla Fondazione PTV 
Policlinico Tor Vergata, Titolare del trattamento, direttamente alla sede legale di Viale Oxford, 81- 00133 Roma o 
all’indirizzo PEC protocollo@ptvonline.postecert.it oppure per il tramite del Responsabile della protezione dei 
dati personali sempre contattabile all’indirizzo email dpo@ptvonline.it.  
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Gli interessati che ritengano che il trattamento effettuato dal PTV sui loro dati personali avvenga in violazione di 
quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali, come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR).  

Nella sezione “Privacy” del sito istituzionale del PTV (www.ptvonline.it) è consultabile la versione sempre 
aggiornata delle presenti Informazioni. 
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Fondazione PTV “Policlinico Tor Vergata” 

 

 

 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità 
telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, 
nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 

15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico PTV Policlinico 
Tor Vergata per la durata di 24 mesi 

 

 

Allegato 1 al Disciplinare di gara 

Capitolato Tecnico 
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1. PREMESSE  

La Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata ha la necessità di affidare il servizio biennale di assistenza fiscale e 
tecnico contabile al fine di potersi avvalere della consulenza e della collaborazione di professionisti esperti per 
le seguenti linee di attività, così come meglio descritte nei seguenti paragrafi: 

A - Supporto e assistenza tecnico-contabile in materia di imposte dirette e indirette; 
B - Supporto e assistenza tecnico contabile nella definizione del bilancio commerciale e di operazioni 
gestionali; 
C - Supporto giuridico-contabile nella definizione dei rapporti con Agenzia delle Entrate e nella 
gestione del contenzioso fiscale. 
D - attività di internal auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024. 
 

L’aggiudicazione avrà luogo con l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

2. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio dovrà essere eseguito con le modalità di seguito riportate. 

E’ richiesto, nello specifico, l’espletamento delle seguenti prestazioni, sia con riferimento all’Azienda 
Ospedaliera Policlinico Tor Vergata che alla Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata e sue 
collegate/partecipate, nonché nei confronti del costituendo ente di cui alla Legge Regionale 27 febbraio 2020, 
n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”. 

 

2.1 SUPPORTO E ASSISTENZA TECNICO-CONTABILE IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE E 

INDIRETTE 

Questa linea di intervento riguarda l’ambito fiscale relativo alle imposte dirette e indirette che interessano le 
attività proprie dell’Azienda e si sostanzia nella fornitura di un supporto specialistico in relazione a tutte le 
problematiche derivanti dall’applicazione della normativa vigente e dall’adeguamento dell’attività 
amministrativa alle modifiche intercorrenti nella normativa medesima o derivanti dall’evoluzione 
giurisprudenziale e della prassi concernente la materia in esame. 
Gli obiettivi da perseguire sono quelli dell’implementazione di soluzioni gestionali interne, di buone pratiche e 
di interventi atti a sviluppare efficacia, efficienza dell’operato dell’amministrazione, nonché corretta 
rispondenza agli obblighi di legge intercorrenti nella materia. 
In concreto tali attiva dovranno riguardare, a titolo non esaustivo: 
▪ Assistenza in merito alle problematiche di natura teorico-pratica relative all’applicazione delle imposte dirette 
(irpef, irap, imu ires) e indirette (iva ed altre imposte: registro, bollo, tributi locali, ecc.); 
▪ Supporto nella definizione ed evidenziazione di soluzioni gestionali e buone pratiche concernenti la 
compilazione della dichiarazione dei redditi mod. unico relativa alle imposte IVA, Ires e Irap, del modello 770 
in materia di dichiarazione dei sostituti d’imposta relativamente ai rapporti di lavoro autonomo, dipendente e 
assimilati, delle dichiarazioni ed adempimenti connessi all’IMU, TASI e ad eventuali ulteriori imposte e tasse di 
interesse; 
▪ Supporto ed assistenza tecnica sugli aspetti fiscali relativamente al personale dipendente e a convezione. 
▪ Monitoraggio e verifica dell’implementazione delle misure implementate e gestione delle azioni correttive. 
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2.2 SUPPORTO E ASSISTENZA TECNICO CONTABILE NELLA DEFINIZIONE DEL BILANCIO 

COMMERCIALE E DI OPERAZIONI GESTIONALI 

Questa linea di intervento riguarda l’ambito relativo alla corretta gestione delle attività finalizzate alla 
definizione del bilancio commerciale, di ulteriori operazioni gestionali correlate alla natura pubblicistica 
dell’Ente ed adempimenti o obbligatori ad essi connessi. 
Gli obiettivi da perseguire sono quelli dell’analisi e valutazione delle grandezze economiche rilevanti ai fini della 
definizione del bilancio commerciale, nonché nella individuazione di interventi atti a sviluppare efficacia, 
efficienza dell’operato dell’amministrazione nella realizzazione di ulteriori operazioni gestionali ed adempimenti 
ad essi connessi. 
In concreto tali attività dovranno riguardare, a titolo non esaustivo: 
▪ Assistenza e attività di analisi e definizioni di grandezze rilevanti ai fini della formazione del bilancio 
commerciale ai sensi della normativa fiscale vigente; 
▪ Supporto nella corretta gestione amministrativa/fiscale delle operazioni gestionali, con particolare attenzione 
alla natura pubblica della Azienda Sanitaria Locale (contratti di affitto, Libera professione, pagamento di 
imposte, ecc.); 
▪ Supporto nella definizione ed evidenziazione di soluzioni gestionali e buone pratiche concernenti la 
predisposizione di ulteriore documentazione amministrativa e fiscale obbligatoria (intrastat, comunicazioni 
all’agenzia delle entrate, rottamazione delle cartelle di pagamento, ecc.); 
▪ Monitoraggio e verifica dell’implementazione delle misure implementate e gestione delle azioni correttive. 
 

2.3 SUPPORTO GIURIDICO-CONTABILE NELLA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI CON 

AGENZIA DELLE ENTRATE E NELLA GESTIONE DEL CONTENZIOSO FISCALE 

L’ultima linea di intervento attiene alla analisi del contesto e definizione delle misure da implementare ai fini 
della corretta gestione dei rapporti con l’amministrazione finanziaria e tributaria, nonché della definizione di 
analisi e supporto strategico nella gestione delle fasi amministrative e processuali concernenti il contenzioso di 
natura fiscale. 
Gli obiettivi da perseguire sono quelli dell’implementazione di soluzioni che permettano di gestire in termini di 
correttezza ed efficacia tutti i rapporti con l’Agenzia delle Entrate e che comportino deflazione, definizione di 
strategie di efficientamento dell’azione amministrativa, anche con riferimento alla connessa attività 
amministrativa interna, relativamente al tema del contenzioso tributario. 
In concreto tali attività dovranno riguardare, a titolo non esaustivo: 
▪ Supporto giuridico-contabile nella definizione delle azioni e misure da implementare ai fini della cura dei 
rapporti con l’Amministrazione finanziaria e tributaria; 
▪ Analisi del contesto ed evidenziazione di soluzioni gestionali e buone pratiche, anche connesse 
all’adeguamento alle modifiche intercorrenti in materia di disciplina fiscale, per il corretto utilizzo di nuove 
agevolazioni o opportunità fiscali; 
▪ Definizione di strategie di efficientamento dell’Azione amministrativa, sia con riferimento alla connessa 
attività amministrativa interna, sia in relazione alla gestione del contenzioso fiscale relativamente agli atti emessi 
dall’agenzia dell’entrate e dal concessionario per la riscossione; 
 

2.4 ATTIVITA’ DI INTERNAL AUDITOR CON RIGUARDO ALLE ATTIVITA’ DEI PAC DI CUI 

ALLA DGR N. 938 DEL 15.11.2024. 

Questa linea di intervento riguarda le attività di Internal Audit prevista per assicurare il raggiungimento del 
Percorso di Certificabilità dei Bilanci delle Aziende del SSR della Regione Lazio ai sensi della recente DGR 938 
del 15.11.2024 (Allegato 1A). 
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Le attività di audit saranno svolte secondo quanto declinato nel manuale dei controlli di cui alla DCS PTV n. 
447 del 28.03.2025 (Allegato 1B). 

In particolare l’Internal Auditing, secondo la definizione fornita dall’Associazione Italiana Internal Auditors 
(A.I.I.A.), è “un'attività indipendente e obiettiva di assurance e consulenza, finalizzata al miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. Assiste l'organizzazione nel perseguimento dei propri obiettivi 
tramite un approccio professionale sistematico che genera valore aggiunto in quanto finalizzato a valutare e 
migliorare i processi di gestione dei rischi, di controllo e di governance”. L'attività è esercitata nel rispetto del 
Codice Etico, dei Principi e delle Regole di condotta (Integrità, Obiettività, Riservatezza, Competenza) cui gli 
auditor devono conformarsi. 

Il Referente Internal Auditing ha il compito di: 
· effettuare la pianificazione strategica e operativa delle attività di audit; 

· sviluppare piani di audit basati sulla valutazione dei rischi; 

· definire la metodologia di audit e gli standard di qualità in linea con le best practice, gli standard 
internazionali e le indicazioni regionali; 

· effettuare un monitoraggio continuo delle normative di riferimento e delle best practice di settore; 

· gestire e coordinare il team di auditor, assegnando compiti e monitorando le attività; 

· valutare periodicamente le competenze del personale di audit e promuovere adeguati percorsi di 
formazione; 

· garantire l’indipendenza e l’obiettività della funzione di internal audit; 

· gestire il budget assegnato alla funzione in modo efficace e trasparente; 

· supervisionare l’esecuzione delle verifiche e validare i risultati delle attività di audit; 

· monitorare l’attuazione delle azioni correttive da parte delle strutture responsabili, assicurandone 
l’efficacia e la tempestività; 

· collaborare con il collegio sindacale, recependo eventuali rilievi e suggerimenti e contribuendo 
all’individuazione delle azioni correttive più opportune; 

· interfacciarsi con la funzione regionale di controllo, recependo osservazioni e condividendo le azioni 
migliorative da adottare; 

· gestire le relazioni con gli stakeholder interni ed esterni, promuovendo un dialogo costruttivo e 
orientato al miglioramento; 

· redigere e firmare i rapporti finali di audit, condividendo le risultanze con la Direzione Aziendale; 

· inviare alla Direzione Aziendale il verbale e il report dell’audit, con evidenza dei risultati dell’attività 
svolta. 

 

3. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

L’attività di supporto specialistico dovrà assicurare una gestione integrata di tutte le linee di intervento previste 
dal progetto legate ai servizi da sviluppare ed alle attività da implementare. Il fornitore si impegna ad assicurare 
il raggiungimento degli obiettivi e lo svolgimento delle attività, pur in presenza di eventuali variazioni del 
contesto e della normativa di riferimento. 
La sede di esecuzione del servizio potrà essere il PTV, nei casi richiesti dal tipo di attività da svolgere, o altra 
sede nelle disponibilità dell’operatore economico partecipante alla procedura. 
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Tutte le attività oggetto della presente gara dovranno essere svolte dalla Ditta aggiudicataria in conformità alle 
indicazioni del Direttore della UOC Risorse Economiche e Finanziarie e nel rispetto delle procedure operative 
applicate dal PTV, facilitandone l’attuazione anche da parte del personale dell’Azienda Sanitaria stessa. 
Il Fornitore non può trovarsi in situazioni di conflitto di interessi rispetto all’attività del PTV e dovrà quindi 
segnalare tempestivamente contratti con soggetti che possono interagire e interferire con l’attività del PTV. 
Il servizio dovrà essere realizzato nel massimo rispetto delle norme e canoni di riservatezza che la materia 
trattata richiede, dovendo ogni attività essere sul piano organizzativo e gestionale improntata alla massima 
attenzione circa il rispetto di tali parametri. 
Nel corso dell’affidamento l’Appaltatore dovrà assicurare il continuo trasferimento di know-how acquisito sulle 
attività condotte, al fine di rendere l’eventuale prosecuzione delle attività più efficace possibile. 
Tutto il materiale elaborato e prodotto in esecuzione dell'affidamento sarà di esclusiva proprietà del PTV, che 
ne potrà disporre liberamente. La consegna dovrà avvenire in formato elettronico, CD/DVD o invio per via 
telematica, e, laddove necessario o richiesto dal tipo di attività, in formato cartaceo. 
In ogni caso, al termine del rapporto contrattuale l’Appaltatore dovrà garantire il passaggio di consegne, 
comprensivo degli elaborati (digitali e cartacei) prodotti nel corso dell’affidamento. 
Il personale preposto all’esecuzione dei servizi dovrà essere dotato dei propri personal computer e relativo 
software, comprensivo di un antivirus aggiornato. 
La documentazione prodotta in esecuzione dell’affidamento dovrà essere compatibile con le più diffuse suite di 
produttività individuale (es. Open Office, Ms Office) e con i principali applicativi (es. Microsoft Project, 
Business Object, Adobe Acrobat) nonché software ministeriali. L’utilizzo di ogni altro strumento dovrà 
preventivamente essere concordato con il PTV. I componenti del gruppo di lavoro dovranno, inoltre, 
possedere competenze specifiche sui software informatici gestionali più diffusi (banche dati, analisi dati ed 
office automation). Resta ferma la facoltà di variare o introdurre nuovi strumenti anche durante il corso 
dell’affidamento, dandone congruo preavviso all’aggiudicatario. 
Sono a carico dell’Aggiudicatario, intendendosi ricomprese nei corrispettivi, le spese di trasferta relative alle 
attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale esecuzione di tutte le attività ed i servizi oggetto del 
contratto. 
 

4. GRUPPO DI LAVORO 

Per l’espletamento del servizio, l’operatore economico dovrà mettere a disposizione del PTV, un gruppo di 
lavoro che sia composto dalle figure professionali indicate al punto 4.1. 
Tutto il personale addetto al servizio deve essere alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità della Ditta 
aggiudicataria. 
L'erogazione dovrà prevedere un alto grado di responsabilizzazione delle risorse dell’Appaltatore, attitudine a 
lavorare per obiettivi, capacità di operare in team e rispetto delle scadenze pianificate. 
La Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a mantenere il proprio personale aggiornato rispetto alle tematiche e 
agli strumenti oggetto del servizio, sia in termini organizzativi che in termini tecnici e metodologici. 
Il Fornitore dovrà attuare, nei confronti dei lavoratori impegnati nel servizio, condizioni normative, 
contributive e retributive conformi a quelle fissate dalle disposizioni legislative e dai contratti ed accordi 
collettivi di lavoro applicabili alla categoria, e in generale, da tutte le leggi e norme vigenti o emanate nel corso 
dell’appalto, nazionali e regionali, sollevando il PTV da ogni responsabilità al riguardo. 
Per lo svolgimento del servizio la Ditta aggiudicataria dovrà impiegare esclusivamente personale per il quale 
siano stati regolarmente adempiuti gli obblighi previsti dalle vigenti leggi in materia assistenziale e previdenziale. 
La Ditta dovrà avere assolto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
La Ditta ha l’obbligo di rispettare tutte le norme inerenti alla tutela della salute dei propri lavoratori. 
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4.1 COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO 

I servizi descritti nei precedenti articoli saranno realizzati e assicurati dall’aggiudicatario attraverso apposito 
gruppo di lavoro da questo costituito. Si precisa che in sede di gara occorrerà allegare i curricula delle figure 
professionali proposte quali componenti del gruppo di lavoro. 
I Curricula dovranno essere in formato europeo, sottoscritti dagli interessati e preferibilmente non dovranno 
superare le 3 pagine. Per ciascuna attività ed esperienza professionale riportata nei curricula deve essere 
esplicitato il numero di giornate effettivamente erogate dalla risorsa. 
Le risorse utilizzate per i servizi della presente fornitura dovranno possedere i requisiti specificati in Tabella per 
i seguenti profili professionali: 
- Capo progetto 
- Senior 
I profili professionali sono associati a livelli tariffari standard che saranno valorizzati dal Fornitore nell’Offerta 
Economica. 
 
Capo progetto 
Ruolo – è il referente del progetto nei confronti del PTV.  
Supervisiona le attività del gruppo di lavoro e assicura la qualità dei deliverable. Si interfaccia con la Direzione 
Contabilità e Bilancio per quanto attiene alla pianificazione e al monitoraggio delle attività svolte. 
Requisiti: 

- esperienza lavorativa di almeno 15 anni, da computarsi dalla data di conseguimento del diploma di 
laurea. 

- almeno 10 anni di esperienza in progetti che riguardano servizi di assistenza fiscale in ambito pubblico; 
- perfetta conoscenza del contesto normativo e regolamentare italiano dei servizi oggetto di assistenza 

fiscale. 
- Esperienza nel campo della Revisione contabile e nelle attività di Audit anche con riguardo alla 

certificazione UNI EN ISO 9001:2015 di procedure amministrativo contabili di enti del SSN. 
 

Per tale profilo sarà richiesto in sede di gara 1 CV. 

Senior 
Ruolo – Gestisce interi filoni di attività.  
Si interfaccia con la Direzione Contabilità e Bilancio al fine di concordare e svolgere le attività di competenza. 
Garantisce il rispetto delle tempistiche previste per la produzione dei deliverable. 
Requisiti: 

- esperienza lavorativa di almeno 10 anni, da computarsi dalla data di conseguimento del diploma di 
laurea. 

- almeno 8 anni di esperienza in progetti che riguardano servizi di assistenza fiscale in ambito pubblico; 
- perfetta conoscenza del contesto normativo e regolamentare italiano dei servizi oggetto di assistenza 

fiscale. 
- Esperienza nelle attività di Audit anche con riguardo alla certificazione UNI EN ISO 9001:2015 di 

procedure amministrativo contabili di enti del SSN. 
 

Per tale profilo devono essere presentati in sede di gara 1 o più CV. 
Il PTV ha stimato un impegno complessivo di giornate/uomo, così articolate: 

Profilo Numero giorni persona da erogare 

Capo Progetto 40 
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Profilo Numero giorni persona da erogare 

Senior 300 

 
Si precisa che nello svolgimento delle attività si potrebbero verificare necessità di variazioni dell’impegno sopra 
richiesto. 
In tal caso, secondo le esigenze espresse dal PTV, dovrà essere concordato e formalizzato con adeguamento al 
Piano di lavoro del servizio di cui al successivo paragrafo 5.1, nel limite del corrispettivo offerto, il mix delle 
figure professionali da utilizzare. 
La distribuzione dell’impegno potrebbe non essere lineare nell’ambito della durata contrattuale, potendo 
sussistere periodi a intensità lavorativa variabile in cui l’Appaltatore dovrà assicurare il pieno supporto 
all’Azienda con eventuali modifiche al Piano di lavoro. 
 
L’Appaltatore deve garantire la sostanziale stabilità del Gruppo di Lavoro presentato in fase di gara. Tale 
stabilità deve essere estesa a tutto il periodo contrattuale ed in particolare al passaggio dalla fase di gara alla fase 
di erogazione dei servizi, nonché nella fase di erogazione stessa nel corso della fornitura. Qualora 
l’aggiudicatario, durante lo svolgimento dei servizi, dovesse trovarsi nella necessità (Es: dimissioni del 
lavoratore, cambio sede lavorativa, ecc…) di sostituire un componente del gruppo di lavoro, dovrà darne 
comunicazione al PTV con un preavviso di almeno 30 giorni, indicando i nominativi ed allegando i curricula 
delle persone che intende proporre in sostituzione di quelle indicate all’atto dell’offerta. Inoltre, qualora per 
cause motivate dovesse venire meno il rapporto fiduciario del PTV nei confronti di un componente del 
Gruppo di Lavoro, su richiesta del PTV il Fornitore dovrà provvedere alla sua sostituzione. In generale, le 
caratteristiche dei CV delle risorse sostitutive proposte dovranno rispondere ai requisiti minimi sopra richiesti e 
dovranno essere almeno pari alle caratteristiche dei CV delle risorse da sostituire. Tale sostituzione resta 
comunque subordinata ad una esplicita accettazione da parte del PTV. Prima della sostituzione è necessario un 
periodo di affiancamento di almeno 30 giorni fra la risorsa entrante e quella uscente; il maggior costo derivante 
dall’affiancamento delle risorse è a totale carico del Fornitore. 

 

5. GESTIONE DEL SERVIZIO 

5.1 PIANO DI LAVORO DEL SERVIZIO 

In fase di avvio del servizio dovrà essere definito dalla ditta il piano di lavoro, strumento di riferimento per lo 
svolgimento e il controllo dell’avanzamento delle attività, articolato in interventi ed oggetto di aggiornamento 
semestrale, salvo ulteriori necessità di aggiornamento determinate da variazioni richieste od occorse che ne 
impongano una significativa revisione. Il piano e i successivi aggiornamenti dovranno essere oggetto di 
approvazione espressa, entro 10 giorni dalla consegna, da parte del PTV con riferimento alle stime in esso 
contenute su dimensionamento, impegno e tempistiche di realizzazione degli interventi. È prevista la possibilità 
di modifica concordata della pianificazione già fatta oggetto di approvazione. 
A titolo indicativo il piano dovrà prevedere, per ogni intervento, le seguenti informazioni: 

- nome, descrizione e, se significativo, relativo stato (sospeso, cancellato, ecc.); 
- nominativo del referente per l’attività; 
- proposta sommaria dell’intervento; 
- elenco delle fasi e delle singole attività con relative date di inizio e fine, previste ed effettive; 
- deliverables delle singole fasi, con relative date di consegna, previste ed effettive. 
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5.2 STATO DI AVANZAMENTO 

Lo stato di avanzamento di ogni singola attività dovrà riportare, a titolo indicativo e non esaustivo, le seguenti 
informazioni: 

nome, descrizione dell’intervento; 

percentuale di avanzamento delle singole attività; 

 stato delle attività alla data in termini di (attività significative concluse nel periodo in esame, attività 
significative in corso e/o previste a breve); 

 razionali di ripianificazione, scostamento eventuale delle date, dell’impegno e del volume; 

 vincoli/criticità e relative azioni da intraprendere e/o intraprese. 
 

5.3 RENDICONTO DELLE RISORSE 

Il Rendiconto delle risorse è un riepilogo che dovrà contenere per ogni intervento: 
- elenco nominativo del personale impiegato dall’Appaltatore con l’indicazione del profilo; 
- dettaglio dei giorni o frazioni di giorno impiegati da ciascuna risorsa per ogni attività svolta. 

Il PTV si riserva altresì la facoltà di richiedere la rendicontazione trimestrale dell’Appaltatore mediante un 
timesheet trimestrale con dettaglio giornaliero sottoscritto da ciascuna risorsa coinvolta. 
 

5.4 PERIODO DI AFFIANCAMENTO 

Nel periodo successivo alla stipula del contratto, è data facoltà all’Appaltatore di usufruire di un periodo 
finalizzato all’addestramento del proprio personale per la conoscenza dettagliata delle attività. La pianificazione 
di dettaglio di tale fase dovrà essere concordata con il PTV e la sua durata massima sarà di due settimane, con 
eventuale affiancamento e trasferimento di conoscenza da parte dello stesso PTV e con impegno massimo di 
30 giornate/uomo da concordare tra l’Azienda e la ditta aggiudicataria, per le quali non verrà riconosciuto alcun 
corrispettivo. 
Si sottolinea che, nel caso in cui l’Appaltatore non esercitasse la facoltà di aderire all’affiancamento, 
l’Appaltatore sarà ritenuto totalmente responsabile della piena adeguatezza delle attività che verranno svolte, sia 
in termini di competenza, qualità che di raggiungimento degli obiettivi di prestazione. 
 

5.5 VINCOLI TEMPORALI SULLE CONSEGNE 

Sono illustrati in questo paragrafo i vincoli temporali sui termini di consegna del Piano di lavoro del servizio e 
connessi Stato avanzamento lavori e Rendiconto risorse. 
In linea generale, tutti i deliverables previsti quali risultati delle attività pianificate dovranno essere consegnati 
nei tempi stabiliti nel Piano di lavoro della fornitura e formalmente sottoposti all’approvazione del PTV. 
Il Piano di lavoro della fornitura dovrà essere consegnato entro 15 giorni solari dalla data di stipula del 
contratto dovrà essere aggiornato con frequenza trimestrale, entro 5 giorni solari dalla fine del trimestre di 
riferimento. In caso vengano formalizzate osservazioni a fronte delle quali occorra apportare variazioni di 
contenuto del Piano di lavoro della fornitura, questo dovrà essere riconsegnato entro 3 giorni solari dalla 
formalizzazione delle osservazioni stesse. 
Lo Stato avanzamento lavori e il Rendiconto risorse, invece, dovranno essere consegnati ogni trimestre, entro 5 
giorni solari dall'inizio del trimestre successivo a quello di riferimento. In caso di osservazioni che impattino 
sull’apporto di variazioni del contenuto dello Stato avanzamento lavori e del Rendiconto risorse, questi 
dovranno essere riconsegnati entro 3 giorni solari dalla formalizzazione delle osservazioni. 
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6. RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 122 del d.lgs. 36/2023 il PTV può risolvere di diritto ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’aggiudicatario nel rispetto delle modalità previste 
dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, il contratto nei seguenti 
casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) documenti di 
contestazione ufficiale, al di fuori dei casi di cui all’articolo art. 122 del d.lgs. 36/2023; 

b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 
c) nei casi di cui al paragrafo “penali”; 
d) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in 

tutto o in parte. 
In tutti i predetti casi di risoluzione il PTV ha diritto di ritenere definitivamente la cauzione definitiva, ove essa 
non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del 
Fornitore per il risarcimento del danno. In questo caso l'Azienda si rivolgerà per l'esecuzione del servizio 
appaltato alla successiva Ditta che ha presentato la migliore offerta. 
 
 

7. RECESSO UNILATERALE 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
dall’art. 123 del d.lgs. 36/2023, il PTV ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal 
contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 
comunicarsi al Fornitore via PEC. 
Per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
a) qualora sia stato depositato contro l’aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 
amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga 
designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni 
o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore; 
b) qualora l’aggiudicatario perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti di servizi 
pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo; 
c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o il Direttore 
Generale o il Responsabile tecnico dell’Aggiudicatario siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per 
delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 
assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia. 
Nei casi di cui ai commi precedenti, l’aggiudicatario ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 
correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando 
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni 
ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 
1671 c.c. 
Il PTV può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà 
consentita dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi 
all’aggiudicatario con PEC purché tenga indenne lo stesso aggiudicatario delle spese sostenute, delle prestazioni 
rese e del mancato guadagno. 
In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, l’aggiudicatario deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per le Amministrazioni Contraenti. 
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8. PENALI 

Qualora durante lo svolgimento del servizio si verificassero inadempienze nell'osservanza delle prescrizioni del 
capitolato, delle previsioni di cui all’offerta tecnica o del piano di esecuzione del servizio o rilievi per negligenza 
nell'espletamento del servizio, il PTV, previa contestazione a mezzo PEC, potrà diffidare l’aggiudicatario 
all'esatta esecuzione del servizio. L'Impresa dovrà produrre, entro e non oltre 5 giorni lavorativi, successivi alla 
suddetta contestazione le proprie giustificazioni scritte. Ove le suddette giustificazioni non pervengano ovvero 
il PTV non le ritenga condivisibili si potrà procedere ad applicare le penali come di seguito riportato. 
Nel caso di inosservanze delle norme contrattuali e per ciascuna carenza rilevata, il PTV si riserva 
l'insindacabilità di applicare le seguenti penalità, oltre a quanto previsto in merito a rischi, responsabilità e 
risarcimento per eventuali danni: 

Inadempienza U.M. Penale 

Ritardata presentazione del piano di esecuzione del servizio Giorno 1 per mille del valore del 
contratto 

Ritardata presentazione dello stato avanzamento lavori Giorno 0,5 per mille del valore del 
contratto 

Ritardata presentazione dei deliverable Giorno 0,5 per mille del valore del 
contratto 

Mancata osservanza di ulteriori prescrizioni del capitolato di 
gara o di obblighi derivanti dall’offerta tecnica presentata o 

dal piano di esecuzione del servizio 

Giorno 0,5 per mille del valore del 
contratto 

Per tutti i punti la verifica di non conformità sull’esecuzione del servizio deve essere attuata nel rispetto della 
regola del contraddittorio con il rappresentante dell’impresa aggiudicataria; in caso di rifiuto la contestazione 
può essere comunicata anche via PEC con la conseguente esecuzione l’ufficio della penale. 
Il PTV potrà applicare le penali nella misura massima del 10% del valore del contratto. 
L’applicazione delle penali non esclude peraltro qualsiasi altra azione legale che l’Azienda intenda 
eventualmente intraprendere fino ad arrivare alla risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o 
irregolarità. 
I danni arrecati dall’impresa alla proprietà dell’Azienda verranno contestati per iscritto a mezzo PEC. 
Qualora l’Azienda non accogliesse le giustificazioni addotte dall’impresa ovvero l’impresa stessa non 
provvedesse al ripristino del bene, nei termini fissati, vi provvederà l’Azienda addebitando le spese all’impresa. 
L’importo derivante dall’applicazione di penalità, sanzioni e dalle spese sostenute in danno verrà detratto dai 
pagamenti dovuti all’impresa o da eventuali crediti vantati dalla stessa, nonché sul deposito cauzionale. 
 

9. CESSIONE DI CREDITO E CESSIONE DI CONTRATTO 

E’ fatto assoluto divieto all’Aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità, salvo 
quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d), n. 2, d.lgs. 36/2023, ovvero di cedere a terzi i crediti della 
fornitura senza specifica autorizzazione da parte del PTV. 
Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 
In caso di inadempimento da parte dell’Aggiudicatario degli obblighi di cui ai precedenti commi, il PTV ha 
facoltà di dichiarare risolto il Contratto. 
Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n. 10 del 22 dicembre 2010, 
l’Aggiudicatario, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG al cessionario, eventualmente 
anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. 
Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore 



 

12 
 

mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il 
CIG dallo stesso comunicato. 
 

 

 

 

 



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 novembre 2024, n. 938

Aggiornamento del Piano Attuativo della Certificabilita' (PAC) e relativo "Modello regionale di controllo
interno e Processi di audit".
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Oggetto: Aggiornamento del Piano Attuativo della Certificabilita' (PAC) e relativo “Modello regionale 

di controllo interno e Processi di audit”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente,  

VISTI  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e smi “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale n. 1 del 6 settembre 2002, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e smi; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 234 del 25/5/2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione sociosanitaria” al dott. 

Andrea Urbani; 

- l’atto di organizzazione n. G07658 del 11/06/2024 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente 

dell'Area “Controllo di Gestione e Internal Audit” della Direzione Regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al dott. Antonio Andreozzi; 

- l’atto di organizzazione n. G01930 del 23 febbraio 2024 di riorganizzazione delle strutture della 

Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTI 

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”;  

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e s.m.i. concernente: “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”; 

- la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del Servizio 

Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere”;  

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

- il DCA del 30 dicembre 2015 n. U00606 “Attuazione dei programmi operativi 2013-2015 

approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra l’altro, dal 

DCA n. U00373/15 “Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 04/07/2023 

- BURL - N. 53 delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione 

delle AA.SS.LL. “Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 

5” e “Roma H” come “Roma 6”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 

17 settembre 2012, recante "Disposizioni in materia di Certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio 

sanitario nazionale"; 

VISTO, in particolare, l'articolo 3, comma 5 del menzionato Decreto Ministeriale 17 settembre 2012 che 

prevede che, con apposito Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, sono definiti i requisiti comuni dei Percorsi Attuativi della Certificabilità e il termine 

massimo entro il quale tutti i citati Percorsi Attuativi dovranno essere completamente realizzati; 

VISTO il decreto del Ministro della salute adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 

1 marzo 2013, recante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità” che – al fine di consentire alle 

regioni e alle province autonome di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto del 17 

settembre 2012 del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze – ha definito: 

"I Percorsi Attuativi della Certificabilità. Requisiti comuni a tutte le regioni", nonché i "Contenuti della 

Relazione periodica di accompagnamento al PAC da predisporsi da parte della regione”; 
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VISTI e RICHIAMATI: 

- il DCA U00292/2013 con il quale sono stati adottati il Piano Attuativo della Certificabilità, nonché 

la relazione di accompagnamento al Piano ed è stato nominato il Direttore della direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, quale soggetto responsabile del coordinamento dei 

PAC;  

- il DCA U00059 del 12 febbraio 2015 con il quale la Regione Lazio ha aggiornato il Piano 

Attuativo della Certificabilità (PAC); 

- il DCA n. U00311/2016, con il quale è stato aggiornato il Piano Attuativo della Certificabilità 

(PAC) a seguito del processo di riorganizzazione di alcune Aziende Sanitarie del Lazio, avviando 

inoltre il progetto regionale di assistenza contabile finalizzato all’attuazione del PAC (Progetto 

SANPAC); 

- il DCA n. U00052/2017, con il quale è stato adottato il Programma Operativo 2016-2018 a 

salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi della Regione Lazio nel settore 

sanitario denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale”, stabilendo all’obiettivo 2.3 il completamento della contabilità analitica intrapreso con 

la DGR n.203/2005; 

- il DCA n. U00069/2018, con il quale è stato aggiornato il Piano Attuativo della Certificabilità 

(PAC), approvato con DCA n. 311/2016, è stata istituita la funzione di internal audit regionale ed 

è stato adottato il documento “Modello regionale di controllo interno e processi di audit”; 

- il DCA n. U00297/2019, ad oggetto “Aggiornamento del Piano Attuativo della Certificabilità 

(PAC), approvato con DCA n. 311/2016, modificato ed integrato con DCA 69/2018 e 402/2018 – 

Rimodulazione delle azioni sottostanti gli obiettivi previsti dai PAC Aziendali. Corretta 

determinazione del fondo di dotazione”; 

- il DCA n. U00405/2019, ad oggetto “Piano Attuativo della Certificabilità  (PAC), approvato con 

DCA n. 311/2016, modificato ed integrato con DCA 69/2018, 402/2018 e 297/2019 – Nomina di 

un Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 31 dicembre 2020, delle attività 

previste dai PAC”; 

VISTI, per quanto riguarda la disciplina in materia di contabilità e di bilancio:   

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 23, recante “Legge di stabilità regionale 2024”;  

- la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 24, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2024-2026”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 980 del 28 dicembre 2023, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 981 del 28 dicembre 2023, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2024, n. 75, concernente: " Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2024-2026 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 1; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2024, n. 284 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
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relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 981/2023, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la determinazione n. G06365 del 28/05/2020 avente per oggetto: “Approvazione studio di fattibilità 

per il progetto per il consolidamento e potenziamento del PAC e per la Contabilità analitica. Assunzione 

impegno di spesa pluriennale a favore di LAZIOcrea S.p.A. codice creditore 164838 dell’importo complessivo 

di euro 3.705.262,43 (IVA inclusa) sul capitolo H11726 del bilancio regionale, di cui euro 1.284.751,93 a 

valere sull’esercizio 2020, euro 1.208.257,50 a valere sull’esercizio 2021 e euro 1.212.253,00 sull’esercizio 

2022” con la quale è stata avviata un’attività straordinaria di revisione di tutte le poste degli Stati Patrimoniali 

delle Aziende del SSR;  

VISTA la determinazione n. G10720 del 3/08/2023 avente per oggetto: “Attività straordinaria di revisione 

dello stato patrimoniale per la corretta determinazione del fondo di dotazione delle aziende”, con la quale è 

proseguita l’attività straordinaria di ricognizione degli Stati Patrimoniali delle Aziende del SSR per la 

definizione del fondo di dotazione da concludersi entro il 31/12/2023;  

VISTA la DGR n. 339 del 23 maggio 2024 avente per oggetto: “Piano annuale degli interventi in materia di 

implementazione del percorso attuativo di certificabilità Regione/ASL, al fine di garantire continuità al 

servizio di assistenza contabile fino al 31/12/2024. Approvazione dello Studio di Fattibilità per la prosecuzione 

del Progetto SANPACRLS” con la quale è stata prorogata al 31/12/2024 l’attività straordinaria di ricognizione 

degli Stati Patrimoniali delle Aziende del SSR per la definizione del corretto fondo di dotazione; 

VISTA la Determinazione n. G08127 del 19 giugno 2024 avente per oggetto “Attuazione della DGR 339 del 

23.05.2024 avente per oggetto: "Piano annuale degli interventi in materia di implementazione del percorso 

attuativo di certificabilità Regione/ASL, al fine di garantire continuità al servizio di assistenza contabile fino 

al 31/12/2024. Approvazione dello Studio di Fattibilità per la prosecuzione del Progetto SANPACRLS". 

Perfezionamento di prenotazione di impegno n.  49635/2024, dell'importo complessivo di euro 1.866.376,01 

sul capitolo U0000H11726 -E.F. 2024 -a favore di LazioCrea SpA -(cod cred 164838)” con la quale si è data 

attuazione alla sopracitata DGR n. 339/2024; 

CONSIDERATO che gli obiettivi posti alla base dei PAC sono articolati in azioni di carattere procedurale e 

sostanziale; 

CONSIDERATO che, per le azioni di carattere procedurale, le Aziende devono garantire la corretta 

implementazione delle procedure amministrativo-contabili e che quest’ultime siano costantemente aggiornate 

in funzione delle evoluzioni normative e organizzative; 

TENUTO CONTO delle indicazioni formulate nelle riunioni del 25 luglio 2023 e del 26 settembre 2023 del 

Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei 

Livelli Essenziali di Assistenza; 

TENUTO CONTO dei pareri del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, prot. n. 16/2024, n. 36/2024 e n. 41/2024, che autorizzano la Regione Lazio, nelle more dell’adozione 

del Programma Operativo 2024-2026 di prosecuzione del piano di rientro, a riprogrammare la scadenza delle 

attività di revisione straordinaria al 31/12/2025 come da Piano Attuativo della Certificabilità (PAC) aggiornato, 

di cui all’Allegato 1 alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATA la necessità di aggiornare il “Modello regionale di Controllo Interno e Processi di Audit” 

volto a garantire la corretta implementazione e applicazione delle procedure amministrativo-contabili”, come 

riportato nell’Allegato 2 alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO: 

- di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente deliberazione, quale parte integrante e 

sostanziale: 

 Piano Attuativo della Certificabilità (PAC), aggiornato (Allegato 1); 

 Modello regionale di controllo interno e Processi di audit, aggiornato (Allegato 2). 

- di disporre che i Direttori Geerali, i Commissari Straordinari, i Responsabili aziendali del PAC 

delle Aziende del SSR, per quanto di rispettiva competenza, concorrano all’attuazione del PAC 

nello svolgimento del proprio ruolo aziendale ed istituzionale, nel rispetto della nuova scadenza 
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prefissata per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano Attuativo della Certificabilità 

(PAC) e provvedano all’istituzione, a livello di ogni singola azienda, della Funzione di controllo 

interno, che deve essere operativa in tutti gli ambiti descritti nel “Modello regionale di controllo 

interno e Processi di audit”, in termini di identificazione e valutazione dei rischi, programmazione 

delle attività di audit, svolgimento dell’attività di controllo e successivo monitoraggio; 

- di stabilire che i Direttori Generali, i Commissari Straordinari, i Responsabili aziendali del PAC 

delle Aziende del SSR, provvedano ad adottare, sulla base delle linee guida contenute nel Piano 

Attuativo della Certificabilità (PAC), aggiornato (Allegato 1), nel rispetto degli obbiettivi generali 

e delle scadenze ultime riportati nel medesimo Piano Attuativo della Certificabilità (PAC) 

regionale un proprio specifico piano di attività della Certificabilità, che sviluppi e dettagli sulla 

base delle specificità aziendali e dei rischi identificati, le puntuali azioni da porre in essere con 

annesse scadenze per il completamento; 

- di stabilire che i Direttori Generali, i Commissari Straordinari delle Aziende del SSR, provvedano 

ad adottare, sulla base delle linee guida, indicate nel “Modello regionale di controllo interno e 

Processi di audit”, aggiornato (Allegato 2), un proprio specifico Manuale Aziendale di controllo 

interno, che adatti, integri e sviluppi il modello regionale in base ai processi aziendali ed ai rischi 

identificati, indicandone al contempo il modello organizzativo ed i soggetti responsabili per 

l’efficacia esecuzione del processo; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi sul Bilancio Regionale;  

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni esposte in premessa, che integralmente si richiamano, 

- di approvare i seguenti documenti allegati, alla presente deliberazione, quale parte integrante e 

sostanziale: 

 Piano Attuativo della Certificabilità (PAC), aggiornato (Allegato 1); 

 Modello regionale di controllo interno e Processi di audit, aggiornato (Allegato 2). 

- di disporre che i Direttori Geerali, i Commissari Straordinari, i Responsabili aziendali del PAC 

delle Aziende del SSR, per quanto di rispettiva competenza, concorrano all’attuazione del PAC 

nello svolgimento del proprio ruolo aziendale ed istituzionale, nel rispetto della nuova scadenza 

prefissata per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano Attuativo della Certificabilità 

(PAC) e provvedano all’istituzione, a livello di ogni singola azienda, della Funzione di controllo 

interno, che deve essere operativa in tutti gli ambiti descritti nel “Modello regionale di controllo 

interno e Processi di audit”, in termini di identificazione e valutazione dei rischi, programmazione 

delle attività di audit, svolgimento dell’attività di controllo e successivo monitoraggio;  

- di stabilire che i Direttori Generali, i Commissari Straordinari, i Responsabili aziendali del PAC 

delle Aziende del SSR, provvedano ad adottare, sulla base delle linee guida contenute nel Piano 

Attuativo della Certificabilità (PAC), aggiornato (Allegato 1), nel rispetto degli obbiettivi generali 

e delle scadenze ultime riportati nel medesimo Piano Attuativo della Certificabilità (PAC) 

regionale un proprio  specifico piano di attività della Certificabilità, che sviluppi e dettagli sulla 

base delle specificità aziendali e dei rischi identificati, le puntuali azioni da porre in essere con 

annesse scadenze per il completamento; 

- di stabilire che i Direttori Generali, i Commissari Straordinari delle Aziende del SSR, provvedano 

ad adottare, sulla base delle linee guida, indicate nel “Modello regionale di controllo interno e 

Processi di audit”, aggiornato (Allegato 2), un proprio specifico Manuale Aziendale di controllo 

interno, che adatti, integri e sviluppi il modello regionale in base ai processi aziendali ed ai rischi 

identificati, indicandone al contempo il modello organizzativo ed i soggetti responsabili per 

l’efficacia esecuzione del processo. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché sul sito web 

della Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it 
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Fondazione PTV
POLICLINICO TOR VERGATA

Sede legale: Via Oxford, 81 – 000133 Roma

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate

 DELIBERAZIONE
N° 447 del 28/03/2025

Struttura proponente UOC RISORSE ECONOMICO FINANZIARIE Proposta n. 522 (Digitale) del  27/03/2025

Oggetto: Adozione del MANUALE DI CONTROLLO INTERNO E PROCESSI DI AUDIT ai sensi della DGR 938 del 15
novembre 2024

A CURA DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Direttore, a seguito dell’istruttoria effettuata, con la sottoscrizione del presente atto, ATTESTA CHE, come meglio
riportato nel preambolo e nel dispositivo deliberativo:

·    L’atto è legittimo e utile per il pubblico servizio;

·    Il presente atto non comporta oneri/non genera proventi imputabili al bilancio

L’estensore Stefano Piccari Data 27/03/2025

Responsabile del Procedimento: Stefano Piccari Data 27/03/2025

Il Direttore Stefano Piccari Data 27/03/2025

A CURA DEL DIRETTORE UOC RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE

Il Direttore, con la sottoscrizione del presente atto:
CONFERMA che gli effetti del presente atto non comportano oneri/non attivano proventi imputabili al bilancio.

Il Direttore  (Delegato) Di Pasquale Alessandro Data 28/03/2025

Parere Direttore Amministrativo
Favorevole

Stefano Piccari
28/03/2025

Parere Direttore Sanitario
Favorevole

Andrea Magrini
28/03/2025

Il Commissario Straordinario Firmato Isabella Mastrobuono

La presente deliberazione si compone di n. 20  pagine, di cui n. 16  pagine di allegati, che ne formano parte integrante e sostanziale
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 

PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 90 del 20 febbraio 2024 è stato disposto il 

commissariamento dell’AOU Policlinico Tor Vergata, secondo la procedura prevista dall’art. 2 del D.Lgs. 

171/2016 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO CHE: 

- il Presidente della Regione Lazio, con proprio Decreto n. T00089 del 15 maggio 2024, ha disposto «di 

nominare Commissario straordinario dell’AOU Policlinico Tor Vergata la Dott.ssa Isabella 

Mastrobuono, con effetto immediato fino alla nomina del nuovo Direttore Generale, secondo la 

procedura prevista dall’art. 2 D.Lgs. 171/2016 e s.m.i.»; 

- il Consiglio di Amministrazione della Fondazione PTV, con propria deliberazione assunta in data 

16/05/2024, ha nominato ai sensi dell’art. 18 dello Statuto della Fondazione PTV, la dott.ssa Isabella 

Mastrobuono Commissario straordinario della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, a decorrere 

dal 16 maggio 2024, per tutta la durata del commissariamento dell’AOU PTV fino alla nomina del 

nuovo Direttore generale»,  dando atto che la stessa «dott.ssa Isabella Mastrobuono svolgerà, in forza 

del Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00089 del 15 maggio 2024, le residue funzioni di 

gestione dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Tor Vergata»; 

 

VISTO:  
- il decreto del Ministro della Salute adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 

17 settembre 2012, recante "Disposizioni in materia di Certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio 

Sanitario nazionale";  
- in particolare, l'articolo 3, comma 5 del menzionato Decreto Ministeriale 17 settembre 2012 che 

prevede che, con apposito Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i requisiti comuni dei Percorsi Attuativi della 

Certificabilità e il termine massimo entro il quale tutti i citati Percorsi Attuativi dovranno essere 

completamente realizzati;  
- il decreto del Ministro della salute adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 1 

marzo 2013, recante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità” che – al fine di consentire 

alle regioni e alle province autonome di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3 del decreto 

del 17 settembre 2012 del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze – ha definito: "I Percorsi Attuativi della Certificabilità. Requisiti comuni a tutte le regioni", 

nonché i "Contenuti della Relazione periodica di accompagnamento al PAC da predisporsi da parte 

della regione”;  
- il DCA U00292/2013 con il quale sono stati adottati il Piano Attuativo della Certificabilità, nonché la 

relazione di accompagnamento al Piano ed è stato nominato il Direttore della direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria, quale soggetto responsabile del coordinamento dei PAC;  
- il DCA U00059 del 12 febbraio 2015 con il quale la Regione Lazio ha aggiornato il Piano Attuativo 

della Certificabilità (PAC);  
- il DCA n. U00311/2016, con il quale è stato aggiornato il Piano Attuativo della Certificabilità (PAC) 

a seguito del processo di riorganizzazione di alcune Aziende Sanitarie del Lazio, avviando inoltre il 

progetto regionale di assistenza contabile finalizzato all’attuazione del PAC (Progetto SANPAC);  
- il DCA n. U00052/2017, con il quale è stato adottato il Programma Operativo 2016-2018 a 

salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale”, 
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stabilendo all’obiettivo 2.3 il completamento della contabilità analitica intrapreso con la DGR 

n.203/2005;   
- il DCA n. U00069/2018, con il quale è stato aggiornato il Piano Attuativo della Certificabilità (PAC), 

approvato con DCA n. 311/2016, è stata istituita la funzione di internal audit regionale ed è stato 

adottato il documento “Modello regionale di controllo interno e processi di audit”;  
- il DCA n. U00297/2019, ad oggetto “Aggiornamento del Piano Attuativo della Certificabilità (PAC), 

approvato con DCA n. 311/2016, modificato ed integrato con DCA 69/2018 e 402/2018 – 

Rimodulazione delle azioni sottostanti gli obiettivi previsti dai PAC Aziendali. Corretta 

determinazione del fondo di dotazione”;  
- il DCA n. U00405/2019, ad oggetto “Piano Attuativo della Certificabilità (PAC), approvato con DCA 

n. 311/2016, modificato ed integrato con DCA 69/2018, 402/2018 e 297/2019 – Nomina di un 

Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 31 dicembre 2020, delle attività previste dai 

PAC”;  
  

  
VISTI, per quanto riguarda la disciplina in materia di contabilità e di bilancio:  

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e  
2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  
- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
  
VISTA la DGR n. 938 del 15 novembre 2024 ad oggetto “Aggiornamento del Piano Attuativo della 

Certificabilita' (PAC) e relativo “Modello regionale di controllo interno e Processi di audit”.  

 
VISTA ANCORA la nota prot. U1443941.22-11-2024 ad oggetto “Aggiornamento del Piano Attuativo della 

Certificabilita' (PAC) e relativo “Modello regionale di controllo interno e Processi di audit” con la quale 

vengono indicate alle Direzioni Aziendali le scadenze per attività declinate nella DGR n. 938/2024 ed in 

particolare:  
- Adozione con apposita Deliberazione Aziendale di un proprio specifico piano di attività della 

Certificabilità, che sviluppi e dettagli sulla base delle specificità aziendali e dei rischi identificati, le 

puntuali azioni da porre in essere con annesse scadenze per il completamento, entro e non oltre il 20 

dicembre p.v., contenente tra le altre informazioni richieste anche la nomina del Referente Aziendale 

PAC;  
- Adozione di un modello aziendale di Internal Audit e del Responsabile della funzione entro e non oltre 

il 31 marzo 2025;  
  
RITENUTO pertanto opportuno provvedere alla adozione del richiesto MANUALE DI CONTROLLO 

INTERNO E PROCESSI DI AUDIT; 

 
RITENUTO ANCORA di rimandare ad un successivo provvedimento l’individuazione del Responsabile 

della funzione di Internal Audit; 
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ACQUISITA, da parte del responsabile della struttura proponente, l’attestazione, tramite la sottoscrizione 

riportata in frontespizio, che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio né genera proventi allo 

stesso imputabili, così come confermato dal Direttore della UOC Risorse economiche e finanziarie in sede di 

parere riportato in frontespizio   
  
PRESO ATTO che il Dirigente/Responsabile proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, 

attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è legittimo e utile per il 

servizio pubblico;  
  
VISTO il parere del Direttore Sanitario f.f. e del Direttore Amministrativo f.f. in frontespizio riportato, 

formulato per quanto di rispettiva competenza,  
   

DELIBERA  
per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto:  
  

1) di adottare il  MANUALE DI CONTROLLO INTERNO E PROCESSI DI AUDIT previsto dalla  

DGR n. 938 del 15 novembre 2024 ad oggetto “Aggiornamento del Piano Attuativo della Certificabilita' 

(PAC) e relativo “Modello regionale di controllo interno e Processi di audit”, (Allegato 1 al presente 

provvedimento);   
2) del Responsabile della funzione di Internal Audit ad un successivo provvediment;;  

  
La presente deliberazione è composta di  n. 2  allegati così formati:  
– allegato n. 1: MANUALE DI CONTROLLO INTERNO E PROCESSI DI AUDIT.  
  
La presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo pretorio online sul sito web istituzionale 

aziendale www.ptvonline.it per quindici giorni consecutivi e contestualmente resa disponibile al Collegio dei 

Revisori.  
  

  

  
Il Commissario Straordinario   

ISABELLA MASTROBUONO  
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1. Obiettivo del documento e destinatari  

Il presente Manuale di Controllo Interno e Processi di Audit (di seguito anche il “Manuale”) descrive i principi, le procedure, le 

metodologie e gli strumenti di lavoro della Funzione Internal Audit del Policlinico Tor Vergata (di seguito anche "Ente") e ha l'obiettivo 

di fornire una guida pratica e un riferimento metodologico per lo svolgimento delle attività di audit interno. l destinatari del presente 

Manuale sono la Funzione di Internal Audit, le Direzioni Aziendali, le Unità Organizzative e le Strutture del Policlinico Tor Vergata che 

possono essere oggetto di interventi di Audit. 

 

Gli scopi principali che si intendono perseguire attraverso il Manuale sono i seguenti:  

 definire la metodologia per assistere le Direzioni nell’identificazione, mitigazione e monitoraggio dei rischi e dei relativi controlli;  

 armonizzare e standardizzare le fasi e le modalità operative nonché gli output dell’attività di Auditing;  

 definire le fasi e le tempistiche del processo di audit;  

 definire gli ambiti di collaborazione tra la Funzione Internal Audit e gli enti, le Direzioni Aziendali e le Unità Organizzative del Policlinico 

Tor Vergata. 

 

Il Manuale tiene conto delle normative, dei regolamenti e delle procedure interne vigenti nell'Ente, garantendo un allineamento tra le 

migliori pratiche nazionali e internazionali e il contesto specifico dell’organizzazione. Il contenuto del Manuale e dei suoi allegati potrà 

essere soggetto a revisioni nel caso di mutamento del contesto organizzativo e sulla base dei risultati annuali dell’attività di auditing. 

Le revisioni del Manuale dovranno essere approvate seguendo l’iter procedurale previsto per l’approvazione del Manuale stesso. 

2. Riferimenti Normativi e di indirizzo 

 L.241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 L.20/1994 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti” e ss.mm.ii; 

 L.59/1997 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa” 

 D.lgs. 286/1999 “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 

risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art.11 della L.15 marzo 1997, n.59” e ss.mm.ii: 

 D.Lgs.231/01 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”; 

 D.lgs.165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 L. 262/2005 “Legge sulla tutela del Risparmio e Corporate Governance” artt.14-15-30, la quale prevede che il Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari, nell’adempimento dei nuovi compiti e responsabilità, necessita del contributo degli attori 

aziendali preposti al presidio del sistema di controllo interno. 

 D.lgs.150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 D.lgs.123/2011 “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della 

spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

 DM 1 marzo 2013 “Definizione dei percorsi attuativi della Certificabilità”; 

 D.L.90/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; convertito con 

modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; 

 DPR 150/2016 “Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 DCA 11 ottobre 2016, n.000311, con il quale la Regione Lazio ha aggiornato il Piano Attuativo della Certificabilità (PAC) a seguito del 

processo di riorganizzazione di alcune Aziende Sanitarie del Lazio, avviando inoltre il progetto regionale di assistenza contabile 

finalizzato all’attuazione del PAC (Progetto SANPAC); 
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 DCA 13 marzo 2018, n.00069 “Aggiornamento del Piano Attuativo della Certificabilità (PAC), approvato con DCA n.311/2016, e 

istituzione della funzione di Internal Audit regionale”; 

 DCA 14 novembre 2019 n. 00469 per l’adozione in via definitiva del piano di rientro "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo 

del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021"  

 DCA 20 gennaio 2020 n. 00018 “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” 

 Modello Regionale di Controllo Interno e Processi di Audit e relativi allegati; 

 Delibera 28 febbraio 2022, n. 16 (Disciplinare sul sistema dei controlli interni del Consiglio regionale del Lazio. Modifiche al Regolamento 

di organizzazione) 

 Dgr n. 938 del 15/11/2024 “Aggiornamento del Piano Attuativo di Certificabilità e prosecuzione dell’Attività Straordinaria di revisione 

degli Stati Patrimoniali” 

 UNI EN ISO 19011:2018 “Linee guida per audit di sistemi di gestione” 

 Rapporto OASI 2023 Osservatorio sulle Aziende e sul Sistema sanitario italiano; 

 Principi internazionali di revisione: ISA/ISAE/ISRE (International Standards on Auditing/Internationally Standards on Attestation 

Engagements/International Standard On Review Engagements);  

 Indirizzi, direttive e linee guida della Corte dei conti con riferimento alla tematica dell’audit interno; 

 Global Internal Audit Standards pubblicati il 9 gennaio 2024 da The Institute of Internal Auditors, Inc. (“IIA”), efficaci dal 9 gennaio 2025. 

 

Il presente Manuale si ispira ai Global Internal Audit Standards1 (di seguito anche "GIAS"), pubblicati dall'Institute of Internal Auditors 

(IIA) nel gennaio 2024 ed entrati in vigore il 9 gennaio 2025. Con l’aggiornamento dei nuovi standard, l’Istituto ha inteso rafforzare il 

ruolo strategico dell'Internal Audit, evidenziando l'importanza di un approccio proattivo nella valutazione del governo aziendale, della 

gestione del rischio e dell’efficacia dei controlli interni. Particolare attenzione è dedicata alla prevenzione e alla rilevazione delle frodi, 

sottolineando il contributo dell'Internal Audit nella protezione dell’integrità e della trasparenza dei processi aziendali. 

 

Sebbene i GIAS si applichino a tutte le funzioni di Internal Audit, nel settore pubblico il loro impiego deve considerare specificità legate 

alle strutture di governance, organizzative, ai vincoli normativi e ai modelli di finanziamento. Infatti, gli Internal Auditor del settore 

pubblico operano in un ambiente caratterizzato da regolamenti, obblighi di trasparenza e accountability nei confronti di molteplici 

stakeholder, inclusi cittadini e organi di controllo istituzionali. Tale ruolo assume un’unicità nel settore pubblico, dove la capacità di 

servire l’interesse collettivo costituisce una caratteristica centrale e distintiva della funzione Internal Audit, in considerazione delle 

finalità proprie di tale contesto, a differenza del settore privato, dove questa attitudine può avere un peso più marginale. Le funzioni di 

Internal Audit nel settore pubblico sono pertanto chiamate a: 

 Garantire la conformità a leggi e regolamenti di riferimento; 

 Valutare l’efficacia e l’economicità dei processi e dei programmi dell’amministrazione pubblica; 

 Monitorare l’adeguata gestione e salvaguardia delle risorse pubbliche; 

 Verificare che le attività dell’Ente siano allineate agli obiettivi strategici e istituzionali. 

 

L’applicazione degli standard nel settore pubblico deve inoltre tener conto delle specificità normative e dei vincoli giuridici che regolano 

il mandato dell'Internal Audit, la trasparenza dei risultati e le modalità di interazione con gli organi di governance. Tali aspetti possono 

influenzare l’attività della funzione e richiedere un adattamento delle metodologie di audit per garantire il rispetto delle disposizioni 

locali. Infine, il codice etico dell’associazione professionale enuncia i principi di integrità, obiettività, riservatezza e competenza che 

caratterizzano l’esercizio della funzione di Audit Interno fornendo altresì le regole di condotta. 

                                                      
1 I Global Internal Audit Standards guidano la professione di Internal Audit a livello mondiale e rappresentano la base per valutare e migliorare la qualità della 

funzione Internal Audit. Gli Standard includono i contenuti degli International Standards for the Professional Practice of Internal Auditing del 2017 e diversi elementi 
dell'International Professional Practices Framework® (IPPF®). Gli Standard si applicano a tutte le organizzazioni, indipendentemente dal settore di appartenenza, 
dalle dimensioni, dalla complessità o dalla struttura. Il Public Sector Commitee della European Confederation of Institutes of Internal Auditing (ECIIA) supporta la 
missione dell’ECIIA nell’implementazione e nella prom\ozione dei Global Internal Audit Standards nel settore pubblico, fornendo supporto alle funzioni Internal Audit 
per la loro applicazione. 
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3. La Funzione di Internal Audit 

L’Internal Auditing, secondo la definizione fornita dall’Associazione Italiana Internal Auditors (A.I.I.A.), è “un'attività indipendente e 

obiettiva di assurance e consulenza, finalizzata al miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. Assiste 

l'organizzazione nel perseguimento dei propri obiettivi tramite un approccio professionale sistematico che genera valore aggiunto in 

quanto finalizzato a valutare e migliorare i processi di gestione dei rischi, di controllo e di governance”. L'attività è esercitata nel rispetto 

del Codice Etico, dei Principi e delle Regole di condotta (Integrità, Obiettività, Riservatezza, Competenza) cui gli auditor devono 

conformarsi. 

 

Gli obiettivi strategici della Funzione di Internal Audit consistono nel: 

 coadiuvare la Direzione Aziendale e le strutture organizzative aziendali nella valutazione, nello sviluppo e nel miglioramento del sistema 

di controllo interno, attraverso la mappatura dei processi, l’identificazione dei rischi, le relative misure di contenimento, 

 verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo interno, volto a migliorare l’efficacia/efficienza dell’attività di controllo, 

razionalizzandola in funzione dei rischi;  

 individuare le criticità relative ai processi aziendali. 

 La Funzione di Internal Audit svolge attività di verifica indipendente con l’obiettivo di esaminare e valutare i processi aziendali, fornendo 

supporto sia alla Direzione Aziendale, per garantire un costante miglioramento in termini di efficacia ed efficienza della gestione, sia a 

tutti i componenti dell’organizzazione, per assicurare il corretto assolvimento delle rispettive responsabilità. In questo senso, ricopre 

anche un ruolo consultivo e propositivo, volto a favorire l’individuazione di opportunità di miglioramento, in coerenza con gli obiettivi 

istituzionali. La Funzione assiste l’organizzazione nel perseguimento dei propri obiettivi attraverso un approccio professionale e 

sistematico, generando valore aggiunto grazie alla valutazione e al miglioramento dei processi di gestione dei rischi, dei controlli e 

della governance. Inoltre, l’Internal Audit coadiuva la Direzione Aziendale nella valutazione dell’efficacia e dell’efficienza del sistema 

di controllo interno aziendale, supportando l’implementazione di eventuali azioni correttive utili a mitigare i rischi connessi ai diversi 

processi e attività dell’organizzazione. Ne consegue che la Funzione di Internal Audit non riveste un ruolo ispettivo, bensì consultivo 

e propositivo, con la finalità di promuovere il miglioramento continuo del sistema complessivo di gestione dei rischi e di controllo 

interno. 

 

La Funzione di Internal Audit, in quanto funzione indipendente, svolge un controllo di terzo livello, focalizzandosi sulle attività di verifica 

(anche definite come controlli di secondo livello) poste in essere da altre funzioni aziendali; inoltre, ha il compito di supervisionare i 

controlli di primo livello attuati dai referenti responsabili dei vari processi aziendali, ad ogni livello di operatività dell’Azienda. 

 

Livello dei Controlli Descrizione 

Controlli di Primo Livello 
Verifiche continue e sistematiche, svolte sia da chi mette in atto una determinata attività, sia 
da chi ne ha la responsabilità di supervisione diretta, generalmente nell’ambito della stessa 
unità organizzativa o funzione. 

Controlli di Secondo Livello 
Verifiche di controllo periodiche effettuate da servizi preposti a individuare, valutare, gestire i 
rischi legati all’operatività, in coerenza rispetto agli obiettivi aziendali e secondo criteri che 
consentano un efficace monitoraggio. 

Controlli di Terzo Livello 
Attività che deve fornire una generale assurance sul corretto funzionamento dei primi due 
livelli e sul complessivo disegno del Sistema di Controllo Interno, attraverso valutazioni 
indipendenti. 

 

Per l’espletamento della propria attività, la funzione di Internal Audit definisce i principi, le procedure e gli strumenti di lavoro utili per 

svolgere la propria funzione in relazione al raggiungimento degli obiettivi periodicamente prefissati dalla Direzione Aziendale, con lo 

scopo di: 
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 omogeneizzare e standardizzare le differenti fasi e modalità operative svolte all’interno delle varie funzioni aziendali dai Responsabili di 

struttura organizzativa nonché dagli altri Dirigenti aventi un ruolo significativo nei singoli processi amministrativo-contabili aziendali, al 

fine di garantire il principio di segregazione delle funzioni;  

 definire adeguati metodi nell’identificazione e nel monitoraggio dei rischi; 

 elaborare pertinenti strumenti di controllo atti a prevenire e/o mitigare tali rischi; 

 stabilire adeguate tempistiche di programmazione dei processi di Audit. 

 

Infine, l’obiettivo che si intende perseguire attraverso l’istituzione della Funzione di Internal Audit è quello di fornire un supporto per un 

costante miglioramento di efficacia ed efficienza di gestione a tutti i componenti dell’organizzazione per un corretto adempimento alle 

loro responsabilità visto l’obiettivo A.1) del PAC “prevenire ed identificare eventuali comportamenti non conformi a leggi e regolamenti 

che abbiano impatto significativo in bilancio” 

Viene coordinata, a livello regionale, dalla Funzione di Controllo Interno gerarchicamente dipendente dalla Direzione Regionale Salute 

ed Integrazione Socio-Sanitaria – Area Risorse Finanziarie del SSR, la quale valuta ed esamina i processi interni delle Aziende 

Sanitarie della Regione. 

 

4. Struttura Organizzativa  

La Funzione Internal Audit si configura come attività esclusiva e indipendente e, per poter operare in modo obiettivo ed efficace, deve 

disporre della necessaria autonomia, risultando libera da qualsiasi condizionamento, quali conflitti di interesse individuali, limitazioni 

al campo d’azione, restrizioni nell’accesso alle informazioni o altre interferenze analoghe. Ne consegue che la Funzione di Internal 

Audit deve mantenere un rapporto di indipendenza gerarchica nei confronti dei soggetti oggetto di audit. 

 

La Funzione di Internal Audit deve essere affidata a un Responsabile dotato di adeguate competenze professionali, posizionato in 

staff alla Direzione Aziendale, alla quale è gerarchicamente e funzionalmente tenuto a riferire in merito allo svolgimento delle proprie 

attività. 

 

In virtù della natura delle attività svolte, la Funzione è inoltre soggetta all’osservanza di rigorosi requisiti etici e professionali, in linea 

con quanto previsto dagli standard internazionali della professione, i quali definiscono i principi fondamentali di etica, integrità, 

obiettività, riservatezza e competenza. Il rispetto di tali principi rappresenta un elemento essenziale per garantire l'affidabilità del 

giudizio professionale espresso dalla Funzione di Internal Audit, promuovendo una cultura etica solida all'interno dell'organizzazione 

e rafforzando la fiducia nel ruolo stesso dell’audit interno. 

 

Qualora il Responsabile della Funzione, o uno o più membri del team di audit, ricoprano – o si preveda possano ricoprire – ruoli o 

responsabilità ulteriori rispetto a quelle strettamente riconducibili all’attività di Internal Auditing, è necessario adottare adeguate misure 

di salvaguardia per tutelare l’indipendenza e l’obiettività della Funzione. A tal fine, la Direzione Aziendale dovrà prevedere specifiche 

attività di supervisione e valutazioni periodiche sulle linee di riporto, nonché sviluppare processi alternativi per ottenere un’adeguata 

assurance sulle aree di eventuale responsabilità aggiuntiva. 

 

Infine, in relazione a specifiche attività di audit per le quali si riscontrino situazioni di incompatibilità o condizionamenti tali da 

compromettere la terzietà o l’indipendenza del Responsabile o dei membri del team rispetto al processo oggetto di valutazione, è 

previsto l’utilizzo di uno specifico modulo – a firma della Direzione Aziendale – volto a formalizzare la valutazione della situazione e, 

se necessario, disporre la sostituzione della risorsa coinvolta (Allegato 1). 
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5. Principi Etici e Regole di Condotta 

L’attività svolta dalla Funzione di Internal Audit si conforma ai principi contenuti nel Codice Etico e agli Standard Internazionali 

dell’Institute of In Internal Auditors di indipendenza, riservatezza e competenza. Qualora dall’attività di audit emergano fatti che 

possano dar luogo a responsabilità per danni causati alla finanza pubblica, la denuncia va redatta sulla base delle rilevazioni della 

Funzione di Internal Audit e deve contenere tutti gli elementi raccolti per l’accertamento della responsabilità e la determinazione del 

danno. L’obbligo di denuncia sussiste qualora il danno sia concreto e attuale e non quando i fatti abbiano solo una mera potenzialità 

lesiva. In quest’ultima ipotesi il Responsabile dell’Internal Audit informerà per iscritto la Direzione Aziendale dell’obbligo di operare 

affinché il danno sia evitato e, nel caso si verifichi, dell’obbligo di denunciare il fatto presso la sezione giurisdizionale della Corte dei 

Conti. 

 

Qualora, nel corso dell’attività di audit, venga acquisita notizia di un reato penale perseguibile d’ufficio deve essere fatta denuncia. Il 

Responsabile dell’Internal Audit che ha appreso la notizia predispone una relazione alla Direzione Aziendale nella quale si dà evidenza 

dei fatti riscontrati e dell’obbligo di denuncia. La denuncia è inviata a firma della Direzione Aziendale alla Procura della Repubblica e 

deve contenere l’esposizione dei fatti, i dati circa il giorno di acquisizione della notizia e le fonti di prova già note. Quando possibile 

deve contenere gli elementi utili all’identificazione della persona alla quale il fatto è attribuito, della persona offesa e di coloro che siano 

in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti.  

6. Compiti e Responsabilità 

La Funzione di Internal Audit ha il compito di individuare eventuali violazioni delle procedure e della normativa vigente, nonché di 

valutare periodicamente la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità — intesa in termini di efficienza ed efficacia — e l’affidabilità 

del sistema dei controlli interni, del processo di gestione dei rischi, degli altri processi aziendali, del sistema informativo e, in generale, 

dell’intera struttura organizzativa. Tale valutazione si estende sia ai processi già attivi, attraverso un’analisi ex post, sia a quelli in fase 

di definizione, mediante un’analisi preventiva ex ante. 

 

La Funzione di Internal Audit è composta da: 

 Il Responsabile della Funzione di Internal Audit;  

 Il team di Audit, a supporto del Responsabile di Internal Audit, se presente; 

 Eventuali esperti delle materie oggetto di audit per il supporto in ambito specialistico. 

 

Di seguito sono elencati separatamente i principali compiti e le responsabilità associati alla Funzione di Internal Audit: 

 

La Funzione di Internal Audit svolge un ruolo fondamentale nel garantire il corretto funzionamento dell’organizzazione, attraverso le 

seguenti attività: 

 verifica l’adeguatezza, l’efficacia e la corretta applicazione del sistema di controllo interno; 

 valuta la conformità dei processi aziendali alle normative vigenti, alle politiche interne e agli standard professionali; 

 effettua verifiche indipendenti sui processi amministrativo-contabili, gestionali e sulle relative procedure operative; 

 controlla l’affidabilità e l’integrità delle informazioni finanziarie e operative; 

 monitora la corretta gestione delle risorse pubbliche e valuta l’efficienza e l’efficacia operativa dei processi, individuando criticità e 

opportunità di miglioramento; 

 identifica e valuta i principali rischi che possono compromettere il raggiungimento degli obiettivi aziendali; 

 analizza le aree operative più esposte, verificando l’adeguatezza dei controlli esistenti e proponendo azioni per mitigare i rischi rilevati; 

 definisce metodologie di lavoro basate sull’analisi dei processi, dei rischi associati e dei controlli previsti per contenerli; 

 fornisce supporto alla Direzione Aziendale nel miglioramento continuo della governance e dei processi interni; 

 formula raccomandazioni e suggerisce interventi correttivi e migliorativi a seguito delle anomalie individuate; 
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 collabora alla revisione e alla ridefinizione delle procedure aziendali, anche in risposta a rilievi del collegio sindacale, della regione o 

della funzione di controllo interno regionale; 

 supporta la Direzione nella valutazione dell’adeguatezza del sistema di controllo interno rispetto ai requisiti minimi normativi; 

 verifica la presenza e l’efficacia dei presidi di controllo per la prevenzione e la rilevazione di frodi, sprechi o utilizzi impropri delle risorse 

aziendali; 

 promuove una cultura del controllo e della trasparenza attraverso la valutazione delle misure antifrode adottate; 

 collabora con organi di controllo esterni quali la corte dei conti e i revisori; 

 si interfaccia con la funzione di internal audit regionale, recependone indirizzi e indicazioni operative; 

 definisce la composizione del gruppo di audit e individua il relativo responsabile; 

 può avvalersi del supporto di consulenti esterni per attività specifiche; 

 imposta un processo di follow-up per assicurare la corretta implementazione delle azioni correttive proposte; 

 comunica in modo trasparente le risultanze delle verifiche svolte, evidenziando conclusioni, raccomandazioni e piani d’azione. 

 

Responsabilità della Funzione Internal Audit 

 Indipendenza e obiettività: garantire l’autonomia della Funzione rispetto ai soggetti e ai processi oggetto di audit, assicurando giudizi 

imparziali e privi di condizionamenti; La Funzione deve mantenere un rapporto di indipendenza gerarchica rispetto alle strutture 

controllate, in linea con i principi di trasparenza e terzietà propri delle amministrazioni pubbliche; 

 Pianificazione e realizzazione delle attività di audit: definire piani annuali e pluriennali di audit basati su un’analisi dei rischi rilevanti per 

l’Ente, assicurando che le attività siano condotte secondo standard professionali riconosciuti e documentate con rigore e tracciabilità; 

 Comunicazione dei risultati: predisporre relazioni chiare e complete da trasmettere alla Direzione Aziendale, agli organi di vertice e, se 

previsto, ad altri soggetti istituzionali (es; OIV, Corte dei Conti), evidenziando rilievi, raccomandazioni e proposte di miglioramento; 

 Monitoraggio delle azioni correttive: assicurare il follow-up delle raccomandazioni formulate, verificando che le strutture responsabili 

attuino nei tempi previsti le misure correttive e che tali interventi risultino efficaci nel superare le criticità riscontrate; 

 Aggiornamento professionale continuo: promuovere il costante aggiornamento delle competenze del personale della Funzione, in linea 

con l’evoluzione normativa, gli indirizzi della Funzione pubblica e gli standard internazionali di audit interno; 

 Collaborazione con altre funzioni di controllo e organi esterni: coordinarsi con le strutture interne di controllo e interfacciarsi con gli organi 

di controllo esterni, contribuendo a un sistema integrato di controlli a tutela della legalità, dell’efficienza e dell’accountability dell’Ente. 

 

Il Responsabile di Internal Audit ha il compito di: 

 effettuare la pianificazione strategica e operativa delle attività di audit; 

 sviluppare piani di audit basati sulla valutazione dei rischi; 

 definire la metodologia di audit e gli standard di qualità in linea con le best practice e gli standard internazionali; 

 effettuare un monitoraggio continuo delle normative di riferimento e delle best practice di settore; 

 gestire e coordinare il team di auditor, assegnando compiti e monitorando le attività; 

 valutare periodicamente le competenze del personale di audit e promuovere adeguati percorsi di formazione; 

 garantire l’indipendenza e l’obiettività della funzione di internal audit; 

 gestire il budget assegnato alla funzione in modo efficace e trasparente; 

 supervisionare l’esecuzione delle verifiche e validare i risultati delle attività di audit; 

 monitorare l’attuazione delle azioni correttive da parte delle strutture responsabili, assicurandone l’efficacia e la tempestività; 

 collaborare con il collegio sindacale, recependo eventuali rilievi e suggerimenti e contribuendo all’individuazione delle azioni correttive 

più opportune; 

 interfacciarsi con la funzione regionale di controllo, recependo osservazioni e condividendo le azioni migliorative da adottare; 

 gestire le relazioni con gli stakeholder interni ed esterni, promuovendo un dialogo costruttivo e orientato al miglioramento; 

 redigere e firmare i rapporti finali di audit, condividendo le risultanze con la Direzione Aziendale; 

 inviare alla Direzione Aziendale il verbale e il report dell’audit, con evidenza dei risultati dell’attività svolta. 
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Il Team di Audit ha il compito di: 

 Partecipare attivamente alla redazione del Piano di Audit e del Documento di Programmazione dell’attività; 

 Svolgere le attività delegate dal Responsabile della Funzione, eseguendo gli audit secondo la metodologia definita e in conformità agli 

standard professionali; 

 Raccogliere, ordinare e archiviare in modo strutturato la documentazione e le evidenze necessarie a supporto delle verifiche; 

 Redigere verbali e report di audit sotto la supervisione del Responsabile; 

 Aggiornare le tavole di follow-up al termine di ciascun intervento di audit e monitorare lo stato di attuazione delle azioni correttive; 

 Individuare e proporre azioni migliorative, suggerendo eventuali modifiche a procedure e regolamenti per superare le criticità riscontrate; 

 Raccogliere e mantenere aggiornata la normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento per l’attività di audit; 

 Tenere aggiornato l’archivio contenente la documentazione tecnica e normativa relativa alle attività svolte; 

 Collaborare alla redazione e all’aggiornamento del Regolamento della Funzione di Internal Audit; 

 Partecipare a corsi di formazione e aggiornamento professionale per il costante sviluppo delle competenze; 

 Garantire la riservatezza delle informazioni trattate e il rispetto dei principi di integrità, obiettività e diligenza professionale; 

 Collaborare con le strutture interne interessate, favorendo un confronto costruttivo durante tutte le fasi dell’attività di audit. 

 

L’auditor deve: 

 poter accedere alla documentazione ed alle informazioni, incluse quelle presenti sul sistema informativo aziendale, di cui necessita in 

virtù del proprio incarico; 

 possedere caratteristiche personali necessarie per un efficace espletamento degli audit; 

 avere una rapidità di comprensione delle diverse situazioni organizzative delle aziende sanitarie, capacità di analisi e di sintesi, elevato 

senso dell’etica ed integrità morale, atteggiamento mentale di obiettività, attitudine ai rapporti interpersonali e capacità di comunicazione, 

conoscenza delle tecniche di “problem solving” per i problemi rilevati nell’esecuzione dell’audit, determinazione nel conseguimento degli 

obiettivi. 

 

La Direzione Aziendale deve:  

 adottare il regolamento di audit qui declinato e condividere e/o approvare le modifiche allo stesso; 

 adottare il piano di audit e il documento di programmazione dell’attività di audit; 

 fornire al responsabile internal audit, in base a specifiche e motivate esigenze di controllo e monitoraggio di aree strategiche, indicazioni 

in merito al contenuto del piano di audit; 

 assicurare il pieno accesso alle informazioni, documenti, sistemi e personale necessario allo svolgimento delle attività di audit; 

 analizzare e prendere atto delle risultanze degli audit, comprese raccomandazioni e piani d’azione, promuovendone l’attuazione presso 

le strutture competenti; 

 curare il dialogo con gli organi di controllo esterni e partecipare a eventuali incontri-tavoli tecnici regionali di condivisione delle attività di 

audit; 

 favorire la tempestiva implementazione delle azioni correttive indicate dalla funzione di internal audit; 

 promuovere una cultura organizzativa orientata al controllo, alla trasparenza e alla responsabilizzazione, valorizzando il ruolo dell’audit 

come leva di miglioramento. 

 

Le Unità operative e/o le funzioni auditate sono chiamate a collaborare con le attività della funzione di auditing attraverso:  

 messa a disposizione nei tempi concordati dei dati e delle informazioni richieste, su supporto cartaceo e/o informatico, anche in 

occasione di interviste;  

 revisione delle procedure; 

 elaborazione tempestiva di commenti e di azioni migliorative in risposta ai rilievi e suggerimenti elaborati dalla funzione di Internal Audit; 

 monitoraggio della effettiva esecuzione delle azioni di rimedio ad esse assegnate; 



 MANUALE DI CONTROLLO INTERNO E 

PROCESSI DI AUDIT 

  

Pag. 10 di 16 

 

  

 informativa tempestiva in merito a riorganizzazioni e progetti speciali che comportino un cambiamento nel profilo dei rischi e del sistema 

di controllo interno a livello. 

 

L’attività di Internal Auditing assume particolari caratteristiche, evidenziando le seguenti tipologie: 

 conformità alle leggi e ai regolamenti in vigore; conformità dei comportamenti alle procedure interne; adeguatezza e chiarezza 

delle stesse alle esigenze operative: audit di conformità (compliance audit); 

 l’efficacia ed efficienza delle attività operative e dei processi per monitorare il rispetto degli obiettivi: audit operativo (operational 

audit); 

 l’attendibilità delle informazioni di bilancio (e salvaguardia del patrimonio): audit finanziario- contabile (financial audit). 

Il presente “Modello di Controllo Interno e Processi di Audit” focalizza le proprie attività sull’analisi di conformità delle procedure 

aziendali. 

 

L’attività di Internal Auditing non solleva i responsabili delle Unità Operative e delle funzioni aziendali dalle proprie responsabilità in 

merito al mantenimento di un sistema di controllo di primo livello efficace e adeguato rispetto ai rischi connessi alla gestione. Tale 

attività si configura come un'integrazione — e non una sostituzione — dei controlli di secondo livello, che restano in capo alle strutture 

preposte, le quali ne conservano la piena responsabilità nei tempi e con le modalità concordate con la Direzione Aziendale. 

 

7. METODOLOGIA DI IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La Funzione di Internal Audit e la Direzione Aziendale procedono alla definizione dell’elenco dei rischi principali applicabili all’Ente ed 

effettuano la relativa valutazione.  

Nell’ambito della propria azione, la Funzione Internal Audit analizza le seguenti macro-tipologie di rischi:  

 Rischi derivanti dal manifestarsi di eventi che possono condizionare e/o modificare in modo rilevante le strategie e il raggiungimento 

degli obiettivi dell’Azienda. Possono avere origine esterna ma anche interna. 

 Rischi connessi alla normale operatività dei processi dell’Azienda che possono pregiudicare il raggiungimento di obiettivi di 

efficienza/efficacia, di salvaguardia del patrimonio e di conformità normativa. 

 Rischi connessi alla possibile inadeguatezza dei flussi informativi interni e verso l’esterno che possono impedire una adeguata analisi e 

valutazione delle diverse problematiche e pregiudicare la correttezza dell’informativa prodotta nonché l’efficacia delle decisioni 

strategiche e operative. 

 Rischi derivanti dalla applicazione della normativa di riferimento e/o di procedure in termini di errata applicazione o di mancata 

conoscenza delle stesse, che, ove emergenti, pregiudicano il raggiungimento degli obiettivi dell’Azienda.  

La Funzione per definire la mappatura dei rischi adotta un modello di valutazione dei rischi in termini di probabilità di accadimento e 

di impatto, nonché si basa sui risultati emersi dai test di verifica di corretta applicazione delle procedure amministrativo-contabili svolti 

da ciascun ufficio. 

Lo strumento metodologico adottato per valutare il rischio è la matrice RACM (Risk Assessment Criteria Matrix) che permette di 

valutare il rischio in termini di probabilità, intesa come la frequenza del manifestarsi del rischio, e di impatto, inteso come livello in cui 

il manifestarsi del rischio potrebbe influenzare il raggiungimento delle strategie e degli obiettivi, con una valutazione di tipo qualitativo.  

 

GRADO DI RISCHIO = PROBABILITA’ x IMPATTO 

 

                                                              VALUTAZIONE DELLE PROBABILITA’ 

QUASI CERTO È presumibile che l’evento si manifesti sistematicamente o ripetutamente nell’arco di un periodo 

definito 

MOLTO PROBABILE La probabilità di accadimento dell’evento è da considerarsi reale, anche se non con le caratteristiche 

di sistematicità 
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POCO PROBABILE L’evento ha qualche probabilità di manifestarsi nel periodo 

 

 

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

ALTO  Impatto rilevante sul raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Azienda. 

MEDIO Impatto rilevante sulla strategia o sulle attività operative dell’organizzazione 

BASSO Impatto contenuto sul raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Azienda. Inefficienze o 

interruzioni nell’operatività, nei pagamenti, problemi temporanei di erogazione del servizio 

 

 La valutazione complessiva del rischio in termini di probabilità e impatto viene effettuata attraverso la seguente matrice: 

 

PROBABILITA' 

  

IMPATTO 

BASSO MEDIO ALTO 

QUASI CERTO M M/A ALTO 

MOLTO PROBABILE M/B M M/A 

POCO PROBABILE BASSO M/B M 

B – Basso M/B –Medio/Basso M–Medio M/A– Medio/Alto A-Alto 

 

7.1. Identificazione dei controlli operativi e loro valutazione 

Successivamente all’individuazione dei rischi il controllo interno, le strutture interessate e la Direzione Aziendale, procedono ad 

individuare e analizzare i controlli e le misure da adottare per attenuare i rischi entro livelli ritenuti accettabili. La valutazione del 

controllo è effettuata in funzione di due aspetti: 

a) Efficacia del controllo nel mitigare il rischio gestito, ossia se il controllo è idoneo ad assicurare il contenimento del rischio nei 

limiti ritenuti accettabili; 

b) Effettività nello svolgimento del controllo.  

La valutazione delle misure è effettuata in funzione dell’adozione delle stesse per ridurre il rischio. 

La valutazione dei controlli e delle misure per ciascuno dei rischi gestiti è quindi espressa come nella tabella seguente: 

 

Valutazione del controllo e delle 

misure 

Descrizione della valutazione 

Sottodimensionato (vulnerabilità 

ALTA) 

I controlli e le misure previsti non consentono un’efficace riduzione del rischio oppure 

i controlli non sono effettivamente eseguiti 

Adeguato (vulnerabilità MEDIA) I controlli e le misure previsti consentono un’efficace riduzione del rischio e sono 

effettivamente eseguiti 

Sovradimensionamento 

(vulnerabilità BASSA) 

I controlli e le misure previsti sono eseguiti e consentono una riduzione del rischio oltre 

il livello accettabile in rapporto al loro costo 

 

Dopo la fase di valutazione delle misure e dei controlli che presidiano i rischi inerenti, si procede alla determinazione del rischio residuo. 

Il rischio residuo è il rischio che rimane dopo l’applicazione dei controlli e delle misure di cui alla fase precedente. In questa fase, nella 

stima del rischio residuo si tiene generalmente conto dell’esistenza di controlli o azioni, ma non necessariamente della loro efficacia o 

continuità di applicazione.  

 

 

PROBABILITA' 
  

VULNERABILITA' 

BASSA MEDIA ALTA 
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QUASI CERTO M M/A A 

MOLTO PROBABILE M/B M M/A 

POCO PROBABILE B M/B M 

B – Basso M/B –Medio/Basso M–Medio M/A– Medio/Alto A-Alto 

In seguito all’aggiornamento, la mappatura dei rischi dovrà esser trasmessa alla funzione del controllo interno regionale, che sulla 

base della stessa, provvederà ad evidenziare i processi che si ritiene prioritario analizzare.  

 

 

8. IL CICLO DI INTERNAL AUDITING 

Il processo di Internal Auditing può essere scomposto nelle seguenti macro-fasi: 

 

 Risk Assessment; 

 Piano di Audit; 

 Intervento di Audit; 

 Controlli periodici. 

 

 

 

8.1. Risk Assessment  

  

La fase preliminare del processo di Internal Audit consiste in un’attività strutturata di risk assessment, ovvero nel processo sistematico 

di identificazione, classificazione e valutazione dei rischi che possono compromettere il raggiungimento degli obiettivi strategici e 

operativi dell’organizzazione, posti dalla Direzione Aziendale. Tale attività, svolta dalla Funzione di Internal Audit, ha l’obiettivo di 

individuare le aree maggiormente esposte a rischio, orientando in modo mirato la definizione dei Piani Annuali di Audit. L’output di 

questa fase costituisce la base informativa per l’individuazione delle aree critiche su cui concentrare gli interventi di verifica. 

 

In questo ambito il punto di avvio è rappresentato dalle Aree di Intervento individuate nei Percorsi Attuativi di Certificabilità dei Bilanci 

(PAC).  

 

Il PAC ha individuato le seguenti Aree organizzativo/gestionali critiche: 

 Area generale; 

 Immobilizzazioni; 

 Rimanenze; 

 Crediti e ricavi; 

 Disponibilità liquide 

 Patrimonio netto; 

 Debiti e costi; 

 Fondi per Rischi ed Oneri. 
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La Funzione Internal Audit, pertanto, pianifica le attività di audit adottando un approccio risk-based, basato su un'analisi strutturata di 

risk assessment, in coordinamento con la programmazione regionale. 

 

8.2. Piano di Audit 

 

La seconda fase delle attività del controllo interno consiste nella individuazione delle priorità, sulla base del risk assessment, dei 

processi da sottoporre ad audit nell’ambito di una programmazione. Il programma annuale degli audit definisce le attività ed i processi 

che saranno verificati nell’anno e individua le relative Unità Operative/ Strutture interessate o oggetto di audit. La metodologia adottata 

prevede l’identificazione e l’analisi delle cosiddette “aree auditabili”. A ciascuna area viene attribuito un indice di priorità che consente 

di costruire un ranking degli interventi da includere nel Piano. 

 

Il Piano di Audit viene predisposto dal Responsabile Internal Audit e si basa su:  

 il risultato della identificazione e valutazione dei rischi (Risk Assessment); 

 eventuali ambiti che la Direzione Aziendale ritenga di sottoporre ad audit, sulla base delle proprie valutazioni strategiche; 

 eventuali criticità individuate o segnalate dal Collegio Sindacale; 

 attività di audit svolte negli anni precedenti e i relativi risultati. 

 

Il Piano Annuale di Audit deve contenere le seguenti informazioni: 

 i processi e le attività oggetto di verifica; 

 le Unità Operative/Strutture coinvolte; 

 gli obiettivi dell’audit; 

 la programmazione temporale delle attività. 

 

Il Piano di Audit viene predisposto entro la fine di ogni anno ed è sottoposto alla Direzione Aziendale per l’approvazione. Per esigenze 

contingenti il Piano può subire variazioni; eventuali modifiche significative apportate in corso d’anno dovranno essere approvate con 

le stesse modalità. 

 

8.3. Intervento di Audit 

 

Sulla base di quanto indicato nel programma degli audit, il Responsabile Internal Audit, nella pianificazione del singolo intervento, 

attiva le procedure preliminari con adeguato anticipo rispetto alla data di inizio dell’intervento stesso.  

Al fine di predisporre tutte le attività propedeutiche allo svolgimento dell’intervento stesso il Responsabile Internal Audit provvede a 

ripartire, tra il personale facente parte del Gruppo di Audit, i compiti e le responsabilità nello svolgere le attività sotto dettagliate.  

 

L’attività si svolge attraverso le seguenti fasi: 

 

8.3.1. Pianificazione 

o analisi preliminare; 

o definizione dell’ambito dell’audit; 

o stesura del programma di audit, con attività da svolgere, tempistiche e risorse coinvolte (Work Program); 

o comunicazione formale dell’inizio dell’audit alla Unità Operativa / Funzione aziendale interessata (Lettera di Avvio). 

8.3.2. Esecuzione  

o riunione di apertura (Kick-Off Meeting); 

o raccolta delle evidenze attraverso interviste, walkthrough, analisi documentale e test di verifica; 

o esecuzione delle attività di verifica; 
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o valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia dei controlli interni; 

o identificazione di eventuali criticità, aree di miglioramento o non conformità; 

o condivisione preliminare dei risultati con i referenti della struttura auditata. 

8.3.3. Reporting   

o redazione del report di audit (Audit Report), con descrizione dei rilievi, evidenze riscontrate, livello di rischio e 

raccomandazioni; 

o condivisione del report con l’Unità Operativa o funzione auditata e con la Direzione, ove previsto; 

o raccolta di eventuali controdeduzioni o commenti da parte dei responsabili coinvolti. 

8.3.4. Follow-up 

o monitoraggio dell’implementazione delle azioni correttive concordate; 

o verifica dell’efficacia delle misure adottate entro i tempi stabiliti; 

o chiusura dell’audit una volta completate le azioni correttive o in caso di escalation. 

PIANIFICAZIONE 

La fase di pianificazione rappresenta la risposta ai rischi identificati nella fase del “Risk Assessment”. Nel contesto di un'attività di audit interno, 

l'adozione di un approccio metodico ed esaustivo è essenziale per garantire la congruità dell'intero processo. A tale scopo, si conduce 

un'analisi preliminare supportata dagli esiti dell’attività di Risk Assessment precedentemente condotta; sulla base di questa analisi, viene 

definito l'ambito dell'audit, operazione che consente di circoscrivere con precisione i confini dell'intervento e di orientare il focus dell'analisi. 

Contestualmente, si procede alla redazione di un dettagliato programma di audit, un documento operativo che specifica le attività 

programmate, le tempistiche previste e le risorse da impiegare. A questo proposito, la predisposizione di documenti operativi, quali il Work 

Program, riveste un'importanza fondamentale, poiché garantisce trasparenza e chiarezza operativa. Parallelamente, è previsto l'invio di una 

comunicazione formale, tramite una Lettera di Avvio, che informa l’Unità Operativa o la funzione interessata, predisponendo così un ambiente 

di collaborazione e coordinamento essenziale per l'intero percorso. 

ESECUZIONE 

Nel corso dell'attività di audit, l'attuazione delle procedure programmate assume carattere operativo e strategico, consolidando il lavoro 

preliminare. L'organizzazione di un incontro di Kick-Off Meeting, rappresenta un momento di fondamentale importanza, in quanto facilita il 

confronto tra le parti coinvolte e assicura un allineamento metodologico sui processi da verificare. L'approccio impiegato si avvale di molteplici 

strumenti, quali interviste, walkthrough, analisi documentale e test di verifica, i quali consentono di raccogliere evidenze oggettive e di valutare 

con rigore l'adeguatezza dei controlli interni. Tale attività si configura come un processo di supporto alle strutture auditate, finalizzato a 

evidenziare criticità, aree di miglioramento e potenziali non conformità, e a instaurare un dialogo costruttivo con i referenti della struttura 

auditata, favorendo così l'emergere di una visione condivisa e orientata al miglioramento continuo. 

REPORTING 

Il report di audit sintetizza in maniera rigorosa e dettagliata le evidenze raccolte durante l'analisi operativa. Il documento ha l’obiettivo di esporre 

i rilievi emersi, associando a ciascuno di essi un appropriato livello di rischio e proponendo raccomandazioni concrete finalizzate al 

miglioramento dei processi aziendali. Tale report è condiviso non solo con l’Unità Operativa o la funzione auditata, ma anche, laddove previsto, 

con la Direzione Aziendale, affinché il documento possa essere oggetto di ulteriori valutazioni e, se necessario, di integrazioni o di commenti 

aggiuntivi da parte dei responsabili coinvolti. 

 

FOLLOW-UP 

Il monitoraggio e la verifica dell'implementazione delle azioni correttive rappresenta la chiusura dell'intero ciclo di audit. In tale contesto, il 

follow-up si configura come un processo sistematico volto a garantire che le misure adottate, in risposta alle criticità riscontrate, siano efficaci 

e realizzate nei tempi prestabiliti. Un'attenta verifica dell'efficacia delle azioni correttive consente, infatti, di confermare il raggiungimento degli 

obiettivi inizialmente prefissati o, eventualmente, di individuare ulteriori margini di miglioramento. Solo dopo aver accertato la completa 

risoluzione delle problematiche evidenziate si procede alla formale chiusura dell'audit, oppure si attivano eventuali escalation per gestire nuove 

criticità, assicurando così un ciclo di controllo dinamico e orientato al costante miglioramento del sistema di gestione dei rischi. 
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8.4. I CONTROLLI PERIODICI 

 

L’attività della funzione del controllo interno prosegue con i controlli periodici, ossia con il monitoraggio e la verifica dell’esecuzione 

delle azioni correttive contenute nel Piano d’Azione, da parte dell’Unità Operativa/Struttura oggetto di audit. 

Spetta al controllo interno definire la natura, il grado di approfondimento e la tempistica dei controlli periodici, in funzione: 

 della significatività dei rilievi riscontrati; 

 dell’importanza delle conseguenze; 

 del periodo di tempo richiesto. 

 

Al fine di procedere alla formalizzazione del Piano di Audit, il Team di Internal Audit deve svolgere specifici incontri con il Collegio 

Sindacale, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, il Controllo di Gestione e la Direzione Aziendale 

per individuare strategie, obiettivi e rischi aziendali da monitorare. Tali interlocutori hanno il compito di fornire al Team di Audit 

informazioni e dati, basati sulle attività di relativa competenza, sulle eventuali criticità riscontrate e/o su eventuali aree strategiche che 

si intende presidiare.  

L’attività dell’IA si fonda su una pertinente ed esaustiva analisi dei rischi aziendali e sui controlli di vario livello implementati 

dall’organizzazione, volti appunto a presidiare e mitigare tali rischi. 

 

9. Archiviazione ed eventuale denuncia erariale 

Con l’obiettivo di formalizzare adeguatamente le attività svolte e tenere traccia degli interventi correttivi apportati nel corso del tempo, 

per ogni intervento di Audit viene creato un fascicolo che raccoglie la documentazione utilizzata e tutti i documenti redatti. 

La Funzione Internal Audit conserva tutta la documentazione relativa all’attività di Audit. Il materiale, in formato elettronico, deve essere 

conservato in formato digitale in apposita area del sistema documentale aziendale. La documentazione per la quale non è possibile 

la conservazione digitale, viene fascicolata e custodita all’interno di apposito armadio che consenta di mantenere la segretezza degli 

atti facilmente consultabili e reperibili dal Team di Audit. 

Qualora dall'attività di Audit emergano fatti che possano generare responsabilità erariale o penale, il Responsabile Internal Audit, 

provvede alle dovute comunicazioni alle relative autorità competenti, dandone contestuale notizia riservata alla Direzione Aziendale 

ed al soggetto titolare dell’eventuale azione disciplinare. 

10. Interazione con la Funzione di Audit regionale 

La continua interazione e coordinamento con la Funzione di Audit regionale risulta di fondamentale importanza allo scopo di migliorare 

i processi aziendali e di mitigare i relativi rischi di mancato raggiungimento degli obiettivi fissati. 

In tale prospettiva la Funzione Aziendale è tenuta a prendere visione ed a recepire tutti gli atti provenienti dalla relativa Funzione 

regionale, ad analizzarsi e, se necessario, a presentare osservazioni o richiedere chiarimenti. 

È tenuta, inoltre, a programmare gli interventi di Audit aziendali sulla scorta delle verifiche pianificate dalla Funzione di Controllo Interno 

regionale, mantenendo comunque la possibilità di effettuare attività di Audit su ulteriori aree ritenute a rischio. 

L’esito degli Audit regionali deve essere comunicato alle UU.OO. coinvolte nei processi soggetti a verifica ed alla Direzione Aziendale. 

Successivamente, deve provvedere a svolgere attività di supporto alle UU.OO. coinvolte e supervisionare sul grado di 

implementazione delle azioni poste in essere dall’azienda per adeguarsi ai rilievi effettuati dalla Funzione regionale.  
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11. ALLEGATI 
1. Verbale di Audit 

2. Griglie di Verifica 

3. Rapporto di Audit 

 



Allegato 2 - Domanda di partecipazione e dichiarazione requisiti di partecipazione 

 

 

 

Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata 

 

 
 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità 

telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico 
contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR 
n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico 

PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi 
 

 

Domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative 

 

Allegato 2 al Disciplinare di gara 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità 
telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico 

contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR 
n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico 

PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi 
 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

nato a ______________________il ____________________Codice Fiscale_________________________ 

in qualità di ____________________________________________________________________________ 

dell’Operatore/Impresa __________________________________________________________________ 

con sede legale in ______________________________________________________ Provincia di ______ 

via/piazza ________________________________________________________ n. ______ c.a.p. _______ 

codice fiscale: ___________________________________________________________________________ 

partita I.V.A.: ___________________________________________________________________________ 

di seguito denominato “Operatore economico”; 

consapevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000, delle responsabilità e delle conseguenze 
civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, nonché in caso di 
esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non 
veridicità del contenuto della presente dichiarazione si avrà la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti ai 
sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445/2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge,  

CHIEDE 

di partecipare alla procedura di cui al titolo nella seguente qualità di 

[selezionare la casella corrispondente al regime soggettivo di partecipazione alla procedura] 

□ operatore economico singolo 

[ovvero] 

□ consorzio con le seguenti imprese consorziate: 

 Denominazione Sede legale 

1   

2   

3   

4   
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[ovvero] 

□ [mandatario] [mandante] in raggruppamento temporaneo di operatori economici di tipo: 

º orizzontale 

º verticale 

º misto 

[ovvero] 

□ [capogruppo] [consorziato] in consorzio ordinario 

con i seguenti operatori economici concorrenti e con la seguente ripartizione dell’appalto tra i medesimi, ai sensi 
dell’art. 68, comma 2, del Codice: 

[quadro da compilare solo in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, costituendi o costituiti. In tal caso, per 
ciascun operatore occorrerà indicare la denominazione, la sede legale e le parti di appalto che la medesima eseguirà] 

Operatore 

Mandatario/Capogruppo 

Parte dell’appalto di competenza Percentuale di esecuzione 

   

 

Operatore 

Mandante/Consorziato 

Parte dell’appalto di 

competenza 

Percentuale di esecuzione 

   

   

   

   

 

 [Per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e d), del Codice] 

□ che il consorzio concorre per le seguenti consorziate: 

____________ (ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 

____________ (ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 

____________ (ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 

(qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio) 

[ovvero] 

□ G.E.I.E. 
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A tal fine 

DICHIARA 

nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e sotto 
comminatoria delle sanzioni sopra indicate: 

1. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’articolo 94, comma 5 lett. a) e e), del D. Lgs. n. 36/2023; 

2. che i soggetti esponenti di cui all’art. 94, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023, in carica dalla data di pubblicazione 
del Bando di Gara (titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio amministratore o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero dell’amministratore di fatto), sono i seguenti: 

Cognome e Nome Luogo, data di nascita, 

codice fiscale 

Qualifica/Carica [Eventuale] Data di 

cessazione dalla carica 

    

    

    

    

    

 

[In alternativa a quanto precede l’Operatore economico può indicare la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta] 

3. di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53, co. 16 ter, del D. Lgs. n. 162/2001 e s.m.i.; 

4. di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché, per la sua formulazione, ha preso atto e tenuto 
conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguite le forniture; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, ivi compresi i prezzi di 
riferimento pubblicati dall’ANAC, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione della fornitura, sia 
sulla determinazione della propria offerta; 

5. che nessuna variazione economica in aumento potrà essere richiesta dalla Ditta fornitrice per tutta la durata del 
servizio, compresa l’eventuale proroga; 
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6. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 
di gara tutta; 

7. di accettare il Patto di Integrità allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della Legge n. 
190/2012); 

8. che la Ditta non ha stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi negli ultimi tre anni a ex 
dipendenti pubblici nei tre anni successivi alla loro cessazione del rapporto di lavoro con amministrazioni 
pubbliche, in violazione del divieto di cui all’art. 53, co. 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001 (cd. incompatibilità 
successiva o Pantouflage); 

9. di impegnarsi fin d’ora ad eseguire l’appalto nei confronti della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata; 

10. [SOLO per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] 

11. che, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, 
D.P.R. n. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 
forme di legge; 

12. che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente alla procedura in oggetto e/o di richieste di 
chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata, ivi comprese le comunicazioni di cui all’art. 90 
del Codice, elegge domicilio in: 

Indirizzo domicilio eletto 

 

Comune______________________________________ 

Provincia_____________________________________ 

C.a.p. _______________________________________ 

Via/Piazza ____________________________ n._____ 

Telefono________________________ 

Indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC) 

 

Indirizzo di posta elettronica 
 

Telefono e Referente Ufficio gare 

(obbligatorio) 

 

 

13. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 
dell’esistenza dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo D. Lgs.; 

14. [SOLO per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 
cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] 

ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, che gli estremi del provvedimento di 
ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare sono: 
_____________________________________________________ rilasciato dal Tribunale 
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di______________________________________ nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria 
di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

15. che, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli che la Stazione Appaltante, o per 
essa qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre sulla fornitura appaltata; 

16. che non presenterà offerta al contempo singolarmente e quale componente di un RTI, Rete, Consorzio o 
gruppo ovvero che non parteciperà a più RTI, Reti, Consorzi o gruppi; 

17. che si impegna ad eseguire il servizio nei modi e nei termini stabiliti nel Capitolato Tecnico e, comunque, nel 
Bando di gara, nel Disciplinare di gara e negli ulteriori loro allegati; 

18. di essere a conoscenza che la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata si riserva il diritto di procedere a 
verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

19. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 
la Ditta verrà esclusa dalla procedura per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla 
aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata dalla Stazione Appaltante; inoltre, qualora la non 
veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà 
essere risolto di diritto dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1456 codice civile. 

 

Luogo e Data ______________, _____________ 

 

                                                                                                            Firmato digitalmente dal Legale 
                                                                                                             Rappresentante della Ditta 

 
___________________________________ 

 

Allegati: 

1) _________________________________________________________________; 

2) _________________________________________________________________. 

 

AVVERTENZE: 

▪ le dichiarazioni sopra riportate, ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445/2000, devono essere prodotte 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità e 
sottoscritte da parte (i) del legale rappresentante o (ii) da persona abilitata ad impegnare l’operatore. In tale 
ultimo caso, dovrà essere prodotta in atti copia della fonte dei poteri; dovranno essere prodotte da ciascuna 
impresa concorrente, da ogni singolo operatore del raggruppamento o del consorzio ordinario, dai consorzi di 
cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e d), del D. Lgs. n. 36/2023 e da tutte le imprese da questi indicate come 
concorrenti; 
▪ all’atto della compilazione, selezionare le opzioni a compilazione alternativa barrando il relativo riquadro, in 
maniera tale che la scelta del soggetto che compila sia chiaramente espressa; 
▪ le clausole obbligatorie non potranno essere oggetto di spunta e/o eliminazione. 



Allegato 4 – Patto di Integrità 

 

 
 
 
 

Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata 

 

 

 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità 

telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico 
contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR 
n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico 

PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi 
 

 

Patto di Integrità 

 

Allegato 3 al Disciplinare di gara 
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PATTO DI INTEGRITÀ 

(art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012) 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità 
telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico 

contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR 
n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico 

PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi 
 
Art. 1 - Oggetto  
Il presente Patto di Integrità costituisce parte integrante del Bando di gara e stabilisce la reciproca e 
formale obbligazione - tra la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata in qualità di stazione appaltante 
e l’operatore economico concorrente che all’esito della procedura di selezione è risultato aggiudicatario 
della procedura di cui al titolo (di seguito, anche il “Fornitore”) - a conformare i propri comportamenti 
ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di 
corruzione e illegalità e comunque a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare 
indebitamente il corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto di appalto successivamente 
affidato.  
La Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata e il Fornitore si impegnano a rispettare, e a far rispettare al 
rispettivo personale e ai collaboratori, il presente Patto di Integrità, il cui spirito e contenuto 
condividono pienamente.  
Il presente Patto di Integrità è accettato ad ogni effetto dal Fornitore mediante dichiarazione espressa 
resa in sede di gara. 
 
Art. 2 - Ambito di applicazione e validità 
Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori della Fondazione 
PTV Policlinico Tor Vergata e del Fornitore nell’ambito dell’esecuzione del Contratto di appalto 
successivamente affidato del quale costituisce parte integrante e sostanziale. 
Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili restano in vigore sino alla completa 
esecuzione del Contratto di appalto. 
 
Art. 3 - Obblighi del Fornitore  
Il Fornitore, in forza del presente Patto di Integrità, dichiara di:  
a) non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o limitare la 
concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai fini della partecipazione alla 
procedura di gara e della formulazione dell’offerta, risultata poi essere la migliore;  
b) non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di 
altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente e di non aver 
corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno e s’impegna a non corrispondere né promettere di 
corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati – 
somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’affidamento e l’esecuzione del Contratto di 
appalto;  
c) astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, violazione delle 
regole della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente alla Fondazione PTV Policlinico Tor 
Vergata e alla Pubblica Autorità qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e violazioni delle regole di 
concorrenza di cui dovesse venire a conoscenza durante la fase di esecuzione del Contratto di appalto, 
fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni;  
d) segnalare alla Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, nonché alla Pubblica Autorità competente e 
alla Prefettura, qualunque tentativo di concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei 
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dipendenti della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative all’esecuzione del Contratto di appalto.  
Il Fornitore avrà l’onere di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri subcontraenti.  
Il Fornitore prende atto e accetta che la violazione, comunque accertata dalla Fondazione PTV 
Policlinico Tor Vergata, di uno o più impegni assunti con il presente Patto di Integrità comporta 
l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo art. 5.  
 
Art. 4 - Obblighi della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata 
Nel rispetto del presente Patto di Integrità, la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata si impegna a 
rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla Legge n. 190/2012, nonché, nel caso in 
cui venga riscontrata una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, a valutare l’eventuale 
attivazione di procedimenti disciplinari nei confronti del proprio personale a vario titolo intervenuto 
nella procedura di affidamento e nell’esecuzione del Contratto di appalto, secondo quanto previsto dal 
piano di prevenzione della corruzione adottato.  
 
Art. 5 - Sanzioni  
Il Fornitore prende atto e accetta che la violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 
Integrità, nonché la non veridicità delle dichiarazioni rese, comunque accertati dalla Fondazione PTV 
Policlinico Tor Vergata, può comportare l’applicazione delle seguenti sanzioni:  

a. esclusione dalla procedura di gara con escussione della garanzia provvisoria, fatto salvo il 
risarcimento del maggior danno; 

b. risoluzione del Contratto di appalto ex art. 1456 codice civile nonché escussione della garanzia 
definitiva e risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. 
La risoluzione potrà essere altresì esercitata ai sensi dell’art. 1456 codice civile: (i) ogni qualvolta 
nei confronti del Fornitore, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine sociale, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, codice 
penale; (ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’art. 3, lett. d) che precede, 
sia stata disposta nei confronti dei pubblici amministratori che hanno esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del Contratto, misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
il delitto previsto dall’art. 317 del codice penale. In tal caso troverà comunque applicazione 
quanto previsto dall’art. 32 del D.L. 90/2014 convertito nella Legge n. 114/2014.  
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione del Contratto la Fondazione PTV Policlinico Tor 
Vergata potrà tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 95, comma 1 lett. e), del 
D.Lgs. 36/2023;  

c. segnalazione del fatto all’ANAC e alle competenti Autorità giudiziaria.  
 
Art. 6 - Autorità competente in caso di controversie  
Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di Integrità 
sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma. 
 



Riportare elemento oggetto 

di valutazione
Descrivere elemento migliorativo offerto

Indicare riferimento pagina e sezione scheda 

tecnica/altro documento attestante 

l'elemento migliorativo offerto

criterio 1 

criterio 2

criterio 3

criterio 4

criterio 5



 Allegato 5 – Schema offerta economico 
 

 

 

 

 

 

 

Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata 

 

 

 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii., espletata in modalità 

telematica tramite MEPA, per l’affidamento del servizio di assistenza fiscale e tecnico 
contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività dei PAC di cui alla DGR 
n. 938 del 15.11.2024, finalizzato alla gestione delle attività contabili e di bilancio del Policlinico 

PTV Policlinico Tor Vergata per la durata di 24 mesi 
 

 

Schema offerta economica 

Allegato 5 al Disciplinare di gara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 2 di 2 

Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a __________________________, Prov. _____, il ________________, residente 

in ________________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in qualità di __________________________________, 

della ______________________________, con sede in ____________________________, Prov. ____, via ________________________________, 

n. ______, CAP ________, codice fiscale n. ________________________ e partita IVA n. __________________, ai fini della partecipazione alla 

procedura negoziata finalizzata all’acquisizione del servizio di assistenza fiscale e tecnico contabile, nonché attività di Internal Auditor con riguardo alle attività 

dei PAC di cui alla DGR n. 938 del 15.11.2024per la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, 

OFFRE 

 DESCRIZIONE 

QUANTITÀ 

COMPLESSIVE 

(Q) 

PREZZO UNITARIO 

(IVA esclusa, in cifre, 

max 2 cifre decimali) 

€ (P) 

PREZZO UNITARIO 

(IVA esclusa, in lettere, 

 max 2 cifre decimali) 

€ (P) 

PREZZO TOTALE 

(IVA esclusa, in cifre, 

max 2 cifre decimali) 

€ Ptot = (Q x P) 

PREZZO TOTALE 

(IVA esclusa, in lettere, 

 max 2 cifre decimali) 

€ Ptot = (Q x P) 

1 
Capo progetto 40 

€ ___________,____ Euro ___________,____ € __________,____ Euro ____________,____ 

2 
Senior 300 

€ ___________,____ Euro ___________,____ € __________,____ Euro ____________,____ 

  

VALORE COMPLESSIVO DELL’OFFERTA  € ____________,__ Euro ____________,____ 

 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ATTO DI NOMINA 
A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679) 

 

TRA 

 

La Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, C.F. 97503840585, P. IVA 10110821005, con sede 

legale in Viale Oxford, 81 - 00133 Roma, quale Titolare del Trattamento, in persona del Legale 

Rappresentante pro-tempore (di seguito, per brevità “Titolare” o “Fondazione”); 

 

E 

 

 nome ditta/società , C.F. , partita IVA , con sede 

legale in    in persona del legale rappresentante 

pro-tempore quale Responsabile del Trattamento (di seguito, per brevità, “Responsabile”), 

 

Di seguito, congiuntamente, le “Parti”. 

PREMESSO CHE 

(Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto) 

 

- A seguito della Deliberazione n.     del   , tra Fondazione PTV Policlinico Tor 

Vergata e   nome ditta/società  è in atto un Contratto avente ad oggetto 

“  oggetto del/dei contratti    ” 

(di seguito, per brevità, “Contratto”); 

- per l'esecuzione delle attività previste nel Contratto,   nome ditta/società   tratterà dati 

personali di cui la Fondazione è Titolare; 

- La Fondazione, in persona del legale rappresentante p.t., Titolare del trattamento dei dati personali 

ai sensi degli artt. 4 e 24 del Regolamento UE 2016/679, ha pertanto individuato,  nome 

ditta/società , quale Responsabile del Trattamento sulla base delle evidenze 

documentali e delle dichiarazioni dallo stesso fornite al Titolare e della successiva verifica da parte 

di quest’ultimo, per quanto ragionevolmente possibile, della loro rispondenza al vero, circa le 

caratteristiche di esperienza, capacità e affidabilità che devono caratterizzare chi esercita tale 

funzione affinché il trattamento rispetti i requisiti della normativa vigente e garantisca la tutela degli 

interessati. 

 

 

SI CONCORDA E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 

Definizioni 

Ai fini del presente Atto di nomina valgono le seguenti definizioni: 

Per “Legge Applicabile” o “Normativa Privacy”, si intende il Regolamento UE 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito, 

per brevità, “GDPR”), nonché qualsiasi altra normativa sulla protezione dei dati personali 

applicabile in Italia ivi compreso il D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018 e i 
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provvedimenti dell'Autorità Garante per la Protezione dei dati personali eventualmente applicabili 

alla fattispecie oggetto del Contratto; 

per “Categorie particolari di Dati Personali”: si intendono tutte le informazioni direttamente o 

indirettamente riconducibili ad una persona fisica così come definite ai sensi dell'art. 4 par. 1 del 

GDPR, che il Responsabile tratta per conto del Titolare allo scopo di fornire i Servizi di cui al 

Contratto stipulato con l’Ente; 

per “Interessato”: si intende la persona fisica cui si riferiscono i Dati Personali; 

per “Servizi”: si intendono i Servizi resi dal Responsabile oggetto del Contratto nonché il relativo 

trattamento dei dati personali, così come meglio descritto nel presente Atto di nomina e nei suoi 

allegati; 

per “Titolare”: si intende, ai sensi dell'art. 4, par. 7 del GDPR, la persona fisica o giuridica, 

l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; 

per “Responsabile del Trattamento”: si intende, ai sensi dell'art. 4, par. 8 del GDPR, la persona 

fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del Titolare del trattamento; 

per “Ulteriore Responsabile”: si intende la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il 

servizio o altro organismo, soggetto terzo (fornitore) rispetto alle Parti, a cui il Responsabile del 

trattamento, previa autorizzazione del Titolare, abbia, nei modi di cui al par. 4 dell’art. 28 del GDPR, 

eventualmente affidato parte dei Servizi e che quindi tratta dati personali; 

per “Misure di Sicurezza”: si intendono le misure di sicurezza di cui alla Normativa Privacy; 

per “Trattamento”: si intende, ai sensi dell'art. 4, par. 2 del GDPR, qualsiasi operazione o insieme 

di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o 

insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la 

conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione 

mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

 

Art. 2 

Nomina e oggetto 

 

In attuazione dell'art. 28 del GDPR, la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, in qualità di 

Titolare  del  trattamento,  nomina  nome  ditta/società  

C.F. ,  partita  IVA  ,   con   sede   legale   in 

 , quale Responsabile per il Trattamento dei Dati 

Personali come previsto nel Contratto, da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto, reso necessario per l'espletamento dei Servizi. 

Il Responsabile tratterà i Dati Personali di cui verrà in possesso/a conoscenza nello svolgimento 

dei Servizi oggetto del Contratto solo in base a quanto ivi stabilito e a quanto previsto nel presente 

Atto. 

 

Art. 3 

Durata e finalità 

Il presente Atto produce i suoi effetti a partire dalla data di sottoscrizione delle Parti e rimarrà in 

vigore per tutta la durata del Contratto, per le eventuali successive proroghe tecniche, fino alla 

cessazione delle attività svolte dal Responsabile a favore del Titolare, indipendentemente dalla causa 

di detta cessazione. Inoltre, fermo il diritto del Titolare di revocare, in qualsiasi momento e senza 
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bisogno di motivazione, l’affidamento del Trattamento al Responsabile e/o la sua stessa nomina, il 

Trattamento, fatto salvo ogni eventuale obbligo di legge e/o contenzioso, avrà una durata non 

superiore a quella necessaria al raggiungimento delle finalità per le quali i dati sono stati raccolti. 

 

Art. 4 

Modalità e istruzioni 

Le modalità e le istruzioni per il Trattamento dei Dati Personali impartite dal Titolare al 

Responsabile sono specificatamente indicate e declinate nel Contratto e nella presente nomina. 

 

In particolare, ai sensi e per gli effetti della vigente Normativa Privacy, il Responsabile tratta i dati 

personali soltanto su istruzione documentata del Titolare del trattamento, anche in caso di 

trasferimento di dati personali verso un Paese terzo o un'organizzazione internazionale, salvo che lo 

richieda il diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto il Responsabile del trattamento. In tal caso, 

il Responsabile del trattamento informa il Titolare del trattamento circa tale obbligo giuridico prima 

del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico. 

 

In ragione della presente nomina, il Responsabile ha l’obbligo di attenersi, tra l’altro, alle seguenti 

istruzioni: 

 

deve nominare formalmente tutte le persone autorizzate al trattamento dati (c.d. Incaricati), 

conferendo incarico scritto ai propri dipendenti e/o collaboratori che, sulla base delle relative 

competenze, effettuano i trattamenti di dati personali di competenza del Titolare e deve vigilare 

costantemente sull’operato degli stessi. Grava sul Responsabile la tenuta, la conservazione e 

l’archiviazione degli atti di nomina degli incaricati/persone autorizzate al trattamento dei dati. Tale 

documentazione è messa a disposizione del Titolare e/o dell’Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali a semplice richiesta. Nel caso di accesso al sistema informatico del Titolare spetta 

esclusivamente a quest’ultimo fornire ai singoli incaricati le relative credenziali personali. Resta 

onere del Responsabile comunicare eventuali aggiornamenti della lista degli incaricati di sua 

competenza; 

deve garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali siano costantemente 

formate e informate in materia di tutela della riservatezza e dei dati personali e si siano impegnate 

alla riservatezza nello svolgimento dei propri compiti lavorativi o abbiano un adeguato obbligo 

legale di riservatezza; 

laddove applicabile in ragione dell’attività oggetto del Contratto, il Responsabile è tenuto, 

nell’ambito della propria organizzazione e con riferimento ai dati trattati per conto della Fondazione 

PTV – Policlinico Tor Vergata a dare piena esecuzione al Provvedimento “Misure e accorgimenti 

prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni 

delle funzioni di amministratore di sistema” del 27 novembre 2008 (G.U. n. 300 del 24 dicembre 

2008) come modificato in base al provvedimento del 25 giugno 2009. In particolare, spetta al 

Responsabile che in tal senso si impegna a: 

o Valutare attentamente le caratteristiche soggettive dei soggetti cui conferire la nomina ad 

Amministratore di Sistema. 

o Procedere ad effettuare la designazione individuale dei soggetti ritenuti idonei al ruolo di 

Amministratore di Sistema. La nomina deve recare l’elencazione analitica degli ambiti di 

operatività consentiti in base al profilo di autorizzazione assegnato. 

o Mantenere aggiornato e disponibile per la Fondazione e per il Garante un documento interno 

riportante gli estremi identificativi di tutte le persone fisiche nominate Amministratori di 
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Sistema con l’elenco delle funzioni ad essi attribuite. 

o Procedere, con cadenza almeno annuale, alla verifica dell’operato degli Amministratori di 

Sistema in modo da controllare la sua rispondenza alle misure organizzative, tecniche e di 

sicurezza rispetto ai trattamenti dei dati personali previste dalle norme vigenti. 

o Adottare, laddove non già disponibile presso la Fondazione, un sistema idoneo alla 

registrazione degli accessi logici (autenticazione informatica) ai sistemi di elaborazione e 

agli archivi elettronici da parte degli Amministratori di Sistema. Le registrazioni (access log) 

devono avere caratteristiche di completezza, inalterabilità e possibilità di verifica della loro 

integrità adeguate al raggiungimento dello scopo di verifica per cui sono richieste e devono 

essere conservate per un anno. 

o Consentire alla Fondazione di effettuare ogni necessaria verifica circa il puntuale rispetto 

delle istruzioni che precedono in riferimento agli Amministratori di Sistema; 

deve vigilare attentamente affinché il trattamento che gli viene demandato sia effettuato nei termini 

e nei modi stabiliti dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali ivi compresi 

i provvedimenti e le linee guida emanate dalle Autorità di controllo, delle procedure adottate dal 

Titolare e nel rispetto delle presenti istruzioni, anche in caso di trasferimento di dati personali verso 

un Paese terzo o un’Organizzazione internazionale nei limiti sanciti dal Regolamento; deve 

verificare e monitorare costantemente che il trattamento dei dati avvenga effettivamente in modo 

lecito e secondo correttezza nonché nel rispetto del principio di minimizzazione, assicurando che, 

fatti salvi eventuali obblighi di legge e/o contenzioso, i dati non siano conservati per un periodo 

superiore a quello necessario per gli scopi del trattamento medesimo; 

tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'oggetto, del 

contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i 

diritti e le libertà delle persone fisiche, il Responsabile mette in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, anche al fine di soddisfare possibili 

richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato, nonché per garantire il rispetto degli obblighi di 

cui agli artt. da 32 a 35 compresi del Regolamento, relativi alla sicurezza del trattamento, alla 

notifica ed alla comunicazione di una violazione dei dati personali e alla valutazione di impatto sulla 

protezione dei dati. A questo fine, il Responsabile deve: 

o crittografare o quantomeno pseudonimizzare i dati di cui la Fondazione è titolare; 

o verificare costantemente l’efficacia delle misure di sicurezza adottate in conformità alla 

normativa vigente ed in linea con aggiornamenti e/o a eventuali perfezionamenti tecnici, che 

si rendano disponibili nel settore informatico; 

o relazionare annualmente, ove richiesto, sulle misure di sicurezza adottate ed allertare 

immediatamente il Titolare in caso di situazioni anomale o di emergenza; 

o accettare il diritto del Titolare alla verifica periodica dell’applicazione delle norme di 

sicurezza adottate (audit) ed assoggettarsi ad esso; 

o eseguire gli ordini del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, salvo che il Titolare abbia 

tempestivamente comunicato la propria volontà di promuovere opposizione nelle forme di 

rito; 

o procedere all’immediata segnalazione al Titolare di eventuali casi, anche solo presunti, di 

violazione di dati personali (da intendersi come tale la violazione di sicurezza che comporti 

accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non 

autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati), in linea 
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con le norme e le procedure interne vigenti; 

il Responsabile deve verificare periodicamente l’esattezza e l’aggiornamento dei dati che tratta per 

conto del Titolare, nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza e necessità rispetto alle 

finalità per le quali sono stati raccolti o successivamente trattati; 

il Responsabile, quando richiesto, deve mettere immediatamente a disposizione del Titolare del 

trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al 

Regolamento consentendo e collaborando alle periodiche attività di revisione, comprese le 

ispezioni, realizzate dal Titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato; 

il Responsabile deve informare immediatamente il Titolare del trattamento qualora, a suo parere, 

un'istruzione da questi ricevuta violi il Regolamento o altre disposizioni, nazionali o dell'Unione, 

relative alla protezione dei dati; 

il Responsabile deve tenere il Registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare del 

trattamento ai sensi del comma 2 dell’art. 30 del Regolamento mettendolo immediatamente a 

disposizione di quest’ultimo e/o del Garante a semplice richiesta; 

Responsabile assume con la sottoscrizione del presente Atto, specifico obbligo legale di 

riservatezza e confidenzialità nonché l’obbligo di concordare con il Titolare il corretto riscontro 

all’esercizio dei diritti degli interessati di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento; 

il Responsabile deve garantire che nella propria organizzazione ogni accesso informatico ai dati 

trattati per conto del Titolare richieda l'assegnazione ad ogni incaricato di una specifica utenza 

individuale che abiliti al solo trattamento delle informazioni necessarie al singolo per lo svolgimento 

della propria attività lavorativa verificando almeno annualmente la permanenza in capo 

all’incaricato del relativo profilo di autorizzazione al trattamento; 

nel processo di autenticazione, il Responsabile deve prevedere l'inserimento di un codice 

identificativo dell'incaricato associato a una parola chiave riservata (password) di adeguata 

complessità (almeno 8 caratteri alfanumerici), comunicata all’incaricato in modalità riservata e 

modificata dallo stesso al primo utilizzo e successivamente con cadenza almeno trimestrale; 

il Responsabile deve fornire istruzioni per non consentire che due o più Incaricati al trattamento 

accedano ai sistemi, simultaneamente o in maniera differita, utilizzando il medesimo identificativo 

utente; 

il Responsabile deve fare in modo che ogni incaricato, al fine di proteggere la sessione di lavoro da 

utilizzi non autorizzati in sua assenza, non lasci mai incustodito e accessibile lo strumento 

elettronico; 

il Responsabile deve effettuare il salvataggio dei dati con finalità di backup e disaster recovery con 

cadenza adeguata al trattamento e comunque prima di procedere al riutilizzo per altri scopi dei 

supporti di memorizzazione nel caso fosse necessario conservare le informazioni contenute negli 

stessi; 

il Responsabile deve proteggere i dati personali trattati per conto del Titolare contro il rischio di 

intrusione e dell'azione di programmi, mediante l'attivazione di adeguati strumenti elettronici da 

aggiornare con cadenza almeno settimanale; 

il Responsabile deve aggiornare periodicamente e, comunque, almeno annualmente, i programmi 

per elaboratore con interventi volti a prevenire la vulnerabilità di strumenti elettronici e a 

correggerne difetti; 

il Responsabile deve adottare adeguate misure per garantire il ripristino dell'accesso ai dati in caso 

di danneggiamento degli stessi o degli strumenti elettronici, in tempi certi compatibili con i diritti 

degli interessati e, comunque, non superiori a sette giorni; 

nell’ambito del trattamento dei documenti cartacei, il Responsabile deve: 

o individuare e configurare i profili di autorizzazione, per ciascun incaricato e/o per classi 

omogenee di incaricati, in modo da limitare l’accesso ai soli dati necessari per effettuare le 
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operazioni di trattamento; 

o periodicamente e comunque almeno annualmente, verificare la sussistenza in capo agli 

incaricati delle condizioni per la conservazione per i profili di autorizzazione; 

o identificare gli eventuali soggetti ammessi ad accedere a categorie particolari di dati 

personali al di fuori dell'orario di lavoro; 

o identificare e comunicare agli incaricati gli archivi dove riporre i documenti contenenti i dati 

personali e/o categorie particolari di dati (armadi, stanze, casseforti, ecc.); 

o prevedere, ove possibile, la conservazione dei documenti contenenti dati personali di 

categorie particolari (i.e. sensibili e/o giudiziari) separata dai documenti contenenti dati 

personali comuni; 

o verificare la corretta esecuzione delle procedure di distruzione dei documenti, quando non 

più necessari o quando richiesto dall'interessato; 

Responsabile, al pari dei propri incaricati, deve inoltre: 

o trattare i dati personali e/o le categorie particolari degli stessi secondo il principio di 

limitazione della finalità, ovvero unicamente per lo scopo per cui sono stati raccolti; 

o non diffondere o comunicare i dati personali e/o le categorie particolari degli stessi a soggetti 

non autorizzati al trattamento; 

o non lasciare incustoditi documenti contenenti i dati personali e/o le categorie particolari degli 

stessi durante e dopo l’orario di lavoro; 

o non lasciare in luoghi accessibili al pubblico i documenti contenenti i dati personali e/o le 

categorie particolari degli stessi; 

o riporre i documenti negli archivi quando non più operativamente necessari; 

o limitare allo stretto necessario l'effettuazione di copie dei suddetti documenti. 

 

Art. 5 

Obblighi e doveri del Responsabile del trattamento 

Il Responsabile, al momento della sottoscrizione del presente Atto, dichiara e garantisce di 

possedere una struttura ed una organizzazione adeguata per l'esecuzione dei Servizi e si impegna a 

mantenerla adeguata alla delicatezza della nomina, garantendo il pieno rispetto (per sé e per i propri 

dipendenti e collaboratori interni ed esterni) delle istruzioni sul trattamento dei dati personali 

specificatamente indicate e declinate nel Contratto e nella presente nomina, oltre che della Normativa 

Privacy. 

 

Art.6 

Tipologie di dati, finalità e categorie di interessati 

Il Responsabile svolge per conto del Titolare le attività di Trattamento dei Dati Personali 

relativamente alle tipologie, alle finalità ed alle categorie di soggetti esplicitate nel Contratto, parte 

integrante e sostanziale del presente Atto di nomina e come di seguito indicato. 
 

 

 

6 

il 



AAGG-P_MOD-RESP Rev. 4 del 23.06.2025 
 

 
 
 
 

 

Oggetto del trattamento  

Finalità del trattamento  

Categorie di interessati  Assistiti / Utenti 

 Clienti 

 Collaboratori esterni 

 Consulenti 

 Fornitori 

 Personale universitario strutturato 

 Personale dipendente e convenzionato 

 Personale non dipendente ma operante 

presso il PTV 

 Specializzandi, studenti e affini 

 Visitatori 

 Altro   

Categorie di dati  Identificativi 

 Immagini e/o video 

 Economici e reddituali 

 Dati relativi alla salute 

 Biometrici 

 Genetici 

 Giudiziari 

 Altre categorie di dati particolari 

 Altro   

Art.7 

Nomina di ulteriori responsabili 

In esecuzione e nell'ambito dei Servizi, il Responsabile, ai sensi dell’art. 28 comma 2 del GDPR, 

è autorizzato, salva diversa comunicazione scritta del Titolare, a ricorrere alla nomina di Ulteriori 

Responsabili ad esso subordinati, previo esperimento delle necessarie procedure di selezione dei 

fornitori applicabili di volta in volta. 

Il Responsabile è tenuto, in sede di individuazione degli eventuali Ulteriori Responsabili e/o della 

loro sostituzione, ad informare preventivamente il Titolare, al fine di consentire a quest’ultimo, in 

attuazione dell'art. 28 comma 2 summenzionato, di poter manifestare eventuale formale opposizione 

alla nomina entro e non oltre il congruo termine di 20 (venti) giorni dalla ricezione della 

comunicazione. Decorso detto termine, il Responsabile potrà procedere all'effettuazione delle 

nomine, normativamente previste, nei confronti degli Ulteriori Responsabili individuati. 

La nomina di un Ulteriore Responsabile da parte del Responsabile sarà possibile a condizione che 

sull’Ulteriore Responsabile siano imposti , mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma 

del diritto dell'Unione o degli Stati membri, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati 

contenuti nel presente Atto, incluse garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 
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organizzative adeguate in modo tale che il Trattamento soddisfi i requisiti richiesti dalla Normativa 

Privacy. 

Qualora l’Ulteriore Responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione 

dei dati, il Responsabile iniziale conserva nei confronti del Titolare l'intera responsabilità 

dell'adempimento degli obblighi dell’Ulteriore Responsabile. 

 

Il Responsabile, infine, si obbliga a comunicare al Titolare, con cadenza annuale, eventuali 

modifiche ed aggiornamenti dei trattamenti di competenza dei propri Ulteriori Responsabili. 

 

Art.8 

Trasferimento dei dati al di fuori dell’Unione Europea 

Nella misura in cui i Dati Personali riguardino soggetti che si trovano nello Spazio Economico 

Europeo (SEE) e il Responsabile o suoi sub-Responsabili, nell’esecuzione delle attività loro 

demandate, esportino i suddetti dati al di fuori dell’Unione Europea, il Responsabile si impegna a 

rispettare quanto previsto ai sensi dell’art. 44 e ss. del GDPR. In mancanza di una decisione di 

adeguatezza (ex. art.45 del GDPR) il Responsabile fornirà la necessaria protezione adottando 

alternative garanzie adeguate (ex art. 46 GDPR) quali la sottoscrizione con il Titolare delle Clausole 

Contrattuali Standard, approvate con la decisione della Commissione europea 2021/914/UE, o, 

alternativamente, il Responsabile si impegna ad inviare al Titolare copia delle clausole in essere e 

sottoscritte con i suoi Sub Responsabili. 

 

Art.9 

Vigilanza, sanzioni e responsabilità 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 28, comma 3 del GDPR, al fine di vigilare sulla puntuale 

osservanza della Legge Applicabile e delle istruzioni impartite al Responsabile, il Titolare, anche 

tramite il proprio Responsabile della Protezione Dati e/o altro soggetto allo scopo individuato, potrà 

effettuare periodiche azioni di verifica. Tali verifiche, che potranno anche comportare l'accesso a 

locali o macchine e programmi del Responsabile, potranno aver luogo a seguito di comunicazione da 

parte del Titolare, da inviare con un preavviso di almeno cinque giorni lavorativi. Nell'ambito di tali 

verifiche, il Responsabile fornirà l'assistenza ed il supporto necessario, rispondendo alle richieste del 

Titolare, in relazione ai dati e ai trattamenti rispetto ai quali ha valore il presente atto di nomina. 

 

Le Parti del presente Atto sono soggette, da parte dell’Autorità di controllo, alle sanzioni 

pecuniarie ai sensi dell’art. 83 del GDPR. Ferma restando l’applicazione di tale norma e, in generale, 

della Normativa Privacy, il mancato rispetto delle funzioni delegate e delle istruzioni impartite al 

Responsabile ovvero la violazione delle condizioni prescritte, darà luogo - anche in relazione a quanto 

previsto dal Contratto - all'applicazione di penali e/o alla risoluzione del Contratto. 

Il Responsabile assume piena responsabilità diretta verso gli Interessati per i danni subiti derivanti 

da inadempimento o da violazione delle istruzioni legittime del titolare. 

Il Responsabile si obbliga a manlevare il Titolare e tenere quest’ultimo indenne da qualsiasi tipo 

di conseguenza, sia civile sia amministrativa, responsabilità, perdita, onere, spesa, danno o costo da 

quest’ultimo sopportato che sia la conseguenza di comportamenti a attribuibili al Responsabile, 

ovvero di violazioni agli obblighi o adempimenti prescritti dalla Normativa Privacy ovvero di 

inadempimento delle pattuizioni contenute nel presente Atto di nomina, ovvero dei compiti assegnati 

dal Titolare. 
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Art. 10 

Disposizioni Finali 

Il presente Atto di nomina, in uno col Contratto, deve intendersi quale contratto formale che lega 

il Responsabile al Titolare del trattamento e che contiene espressamente le Istruzioni documentate 

del Titolare, le modalità di gestione dei dati, la durata, la natura, la finalità del trattamento, il tipo di 

dati personali e le categorie di interessati, nonché gli obblighi e i diritti del Titolare del trattamento, 

così come le responsabilità in ambito privacy. 

Con la sottoscrizione, il Responsabile accetta la nomina e si dichiara disponibile e competente alla 

piena attuazione di quanto nella stessa previsto. 

La presente nomina ha carattere gratuito e ha durata pari alla durata del Contratto a cui accede o, 

comunque, dell’atto giuridicamente vincolante che ne forma presupposto indefettibile e, fermo 

quanto indicato al precedente art. 3, si intenderà, pertanto, revocata al venir meno dello stesso, 

indipendentemente dalla causa, ovvero, in qualsiasi momento, per insindacabile decisione del 

Titolare. 

 

Roma, alla data della sottoscrizione digitale. 

 

 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 

Il Titolare 

Fondazione PTV – Policlinico Tor Vergata Il Responsabile 

Il Legale rappresentante 
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